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Per ONOMASTICI, COMPLEANNI, MATRIMONI, il reg alo più indicato è è una olegante scatola di 


VENUS «ROSE » ACACIA 
VIOLETTE - AMBERGRIS 
À TOI » PLUIE DES FLEURS 
CYCLAMEN » CÉLESTE +eco. 


PROFU 


4RI0 


BARBIANI - DIRETTORE GENERALE 
PROPRIETARIO ROTEL REGINA-ROMA 
Posizione elevata. É 
Casa costruita sul monte 
dominante tutta la vallata. 
Lawn Tennis Skating Ring, 


(CA 


LE MAGGIORI RICOMPENSE 


Esposizioni Internazionali 


L’ODONT:- MIGONE 


è un preparato «in Elisir, in Polvere, od in Crema che ha la, proprietà di 
conseryare-i denti bianchi e sani, 
L’Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al palato ed esercita un'azione tonica 
@ benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2,28 il flacone, 
La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac- 
curatamente polverizzate, aventi le 
stesso proprietà. dei componenti 1'E- 
lisir. — Costa Lire 1,]a scatola, 
La Crema ODONT-MIGONE 
è una. modificazione semisolida inal- 
ferabile della Polvere, coll'aggiunta di sapone finissimo d'olio d’ oliva, per- 
fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto, 
Alle spedizioni per posta' raccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0,25. 
12) —Trovansi dai principali droghieri, profamieri e farmacisti. 


Deposito generale da MIGONE e C. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano 


e portate da autorità 
MEDICHE 


La parola RAP è incisa in ogni LENTE 
TUTTI 1 DEBOLI ii VISTA devono usare OCCHIALI con LENTI contenenti BADIO 
RINFORZANO, AUMENTANO: PRESERVANO neali indebolimenti e difetti di VISTA 
mggooli oratis presso Mitisi o all'istituto della SOCIETÀ RAP - Via Barbaroux, 4 - TORINO 
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DUI 


IN ITALIA E ALL'ESTERO in Tutte LE GARED1 
VELOCITA - REGOLARITA-RESISTENZA-CONSUMO 


TIPI 1944 
FABBRICA AUTOMOBIL 


LE VETTURE 


MILANO: ROMA 
TORINO GENOVA FIRENZE 
NAPOLI» PALERMO CATANIA 


MI BERTELLI 


Commissioni per corrispandenza. 
MILANO - via Paolo Frisi, 26 


Nessun rimedio, conosciato fino ad oggi per osmbattere 
hÒL GOTTA ci i REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E*IF più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che. non è mal stato 
smentito. int 

COMAR «a C° Pan 
Deposito generale freno W, GUT 


MILANO — Via Carlo 
VesDuSI IN 


{ 


NFATRICE ve 1913 


: 1215 15 HP 4Cil. RUOTE SMONTABILI 
55:50 iP 6 MOTORI PeR IMBARCAZIONI 


VIAANDORNO4O 
TORINÒO 


DRAMMI” 
SATIRESCHI DEBENGUE 


47.R.Blanche 


hanno ottenuto 


di 
Ettore Romagnoli 


Polifemo - Èracle e Il 
Gèrcopo - Elena - Sisifo 
Un volume in carta a 


mano con coperta dise 
gnata da Ezio ANICHINI. 


in tutte le 


QUATTRO LIRE: 


FERNET - BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA o: MILANO 


AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Non più IIme! Non più bulini! 
Tuttt A»g'ustatori - meccanici, 
Schiarimenti gratis da 
\JACQUOT & TAVERDONI 
58-60 ruo Regnault, PARIS (13) 


LLOYD ITALIANO 


Anonima « Sede in po ienova.- Capitale v versato L. 20,000.000 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTIN( 
Anonima - Sede in Genova - Capitale Int. versato L. 60,000.000 


“LA VELOCE, “ITALIA, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova + Capitale versato L. 11.000.000 A Anonima - Seds În Napoli - Capitale versato L. 12.000.000 


LINEA Celere Settimanale del NORD AMERICA 
Partenza da Genova il Martedì - da Napoli il Mercoledì - da New York il Sabato - Durata del viaggio 11 giorni 
Approdi periodici a FILADELFIA È 


LINEA Settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA (Sud America Express) 
Partenze da Gemoya ogni Mercoledì, e da Buenos Aires ogni Sabato 
“RECORD,, fra PEUROPÀ ed il PLATA — Darata del viaggio 15-16 giorni 
Servizio tipo Grand Hòtel sotto la stessa Direzione dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 
Cinematografa ed Orchestrina a bordo 


LINEA Settimanale POSTALE per BUENOS AIREs 


Partenze dar Genova ogni Sabato, toccando il Rrmalle 


LINEA per BOSTON 
eseroltata dalla NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA e dall’ “ITALIA” 


INEA per il CENTRO AMERICA 
esercitata dalla Compagnia “LA VELOCE ,, — Partenze regolari mensili da Genova per Colon è ritorno 
Incrociatori ansiliavi della Regia Marina Italiana 


Piroseali a due eliche, muniti di apparecchi Marconi 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici è Agenziè delle rispettive Società 


GIORNI DI SCIOPERI E DI VIOLENZE IN ITALIA. 


L'orazione funebre dell'on. Labriola oli; I dimostranti invadono la stazione di San Pier d'Arena; Il teatro del tragico comizio di An 
cons; Il Quirinale guardato! dalla trappa; d grandi ose controdimostrazioni di Roma e Napoli; Gli arresti in ‘Piazza Duomo a Milano 
CI) 


Colluttazioni e arresti nei dintorni d. ; L'interno di Villa Rossa dopo il comizio del 7 giagno ad Ancona; I funerali dei tre mort 
di Ancona; La barricate di Via “Strozzi NiFirsuse Soutalstata dalle truppa; La Pirzza Castello di Torino tenuta sgombra dalla truppa; Un uffi 


ciale bloccato dai dimostranti a Torino; L' ito di Corridoni a Milano (19 inc.). — Conse; della bandiera di combattimento alla “Leonardo d: 
Vinci,, (2 inc.)., — Il di premio unrcilano esta Siro (2 jnc.) — I torbidi in Albania ‘one. — Il palazzo delle Ferrovie e la Cassa Depositi « 


Prestiti (4 inc.). — Ritratti: ‘Renato Viviani; Giovanni Costanzi. — |- Granduca Federico VW; Il col. Thompson. 
Nel testo: Il repubblicano di Fabriano, ritratto immaginario, di Simplicius. — Desiderato, racconto di Bianca Maria. — Corriere, di Spectator. 


e lazzi a smorfie intesi... | 


SCACOHL Probléma N. 2184 " i 
Problema N. 2182 del sig. T. R. Dawson di Leeds. Mali, disturbi recenti, cronici di ma chi la fa l'aspetti. 
2182 D 3 
del sig. A. M. Sparke di Lincoln, Bianco: R g8. T' gi. A bb. Cds, Pes. ch. f2. c U (©) R E Loss, Faltro ta vuoi: 
Primo premio “ Four-Lenved Shamrock n. gA. (8). che mi metta fuor d'uso, 
Nano: R e6, Pb6. c4. d6. (4). ‘uariscono 001 CO) 0 CANDELA ma sbagli i conti tuoi, 
(3 Passi) Spie dida ; | FAMA MONDIALE: vaclo, Opuscoll gratis. inox son pol fiala siluro 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. INSELVINI è 0, 12, MILANO: A 


invece di caffè, 
ma tientelo a memoria: 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 


dell'Illustrazione Italiana, in Milano, Sciarad: morir non vo' per te. 
Vin Lanzone, 18. LA COLPÀ È DELLE BIONDE, Chè già non son totale 
‘i Bionduseh. Ss dei tuoi vezzi a l'inganno. 
Vedendoti gioconda, Nasconderlo che vale? 
pensai; Che buona pasta! Le bionde non mi vanno. 


Augusto: 


invece tu sei bionda, 
sei bionda e tanto basta. 


——_____—_ 
Tanti come i tuoi riéci = 
(non è proprio così)? (L O) 


capricci su capricei 
pri D' È 50 attfor, Colonie Tagleat..L. 0.50 
o 


con L’IDROLITINA 
seas LITIOSA 


effervesconte e grata al palato 


intrecci tutto il di. 2 


È î » Portogallo e Col. , 1.25). 
E senza tregua mai, È Colonie Francesi , 2.75 & 
TAIL: INSCRITTA NELLA FARMACUPRA come pioggia dirotta, Giappone. 1-58 
BIANCO, (9 Pezzi). DBL REGNO D'ITALIA me ne prometti è fai “ FGRuRinaT DL: 10 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m, in due messe. d'ogni genere e cotta. soelti di 100 Pnesi 5 5:—, 


E sgranando gli occhioni, 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 
e facendo spallucce, 


Problema N. 2183 del sig. J. Juchli di Zurigo, 


IRE PSR TATA ATO ic A. GAZZONI 4 C., Bologna tu scortichi i Jimoni MEP Acquista al più alti pressi partita e collestoni. "I 
gA4. (8). e mi gitti le bucce. AA e 
Nsuo: Reb. Acl, Pa3, c8. 17. h5. h6. (7). "| Eà ai miei prîmi accesi #5 Le Caricature 
= Pe to riguarda 1 giuoohi, eccetto per gli scacchi, Recipe dee anierti A v 5 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in tre mosse, volgorni n CORDELIA, tario Pagano, 5. rivolgi i tuoi dispetti, si trovano in quarta pagina della coperta, 


VITALITÀ GIOVANILE 
agli uomini che l'hanno perduta 


E L'ASAX è una Batteria Elettrica, a pile a 
rica 


Capigliatura in 36 Giorni! 


Non conosco Îl Sig. Bichon nè ebbi maî occasione dî vederlo. Senza alcuna causa 
apparente i suoî capelli si erano diradati al punto cheil cuoio capelluto appariva a 
Vaggio egli faceva un timido esperimento col mio Succ 


La forza che aziona la macchina umi 


poco a poco denudato. Il siede nei nervi; © lu cosìdettaZenergiaznervosa | secco, che non ha bisogno di essere caricata, è 

N 6 Luglio incominciava una cura seria col succo N. 2 ed il 28 Agosto mi sci non è altro cho Elettricità. genera una corrente continua di Elettricità gal- 

veva spontaneamente quanto segue 5 Se qualche or- vanica, Infonden- 

«Il flacone N. 2 è terminato ed i miei capelli sono ricresciuti assai folti. O TORTO goa a prato vee 

A vederli nessuno direbbe che siano stati sì radi, Francamente non inerte, quol, dire sicchè rende VI 
che i nervi che lo I 


che impiegando il vostro Succo avrei ottenuto un risultato così 
lante in così breve spazio di tempo, Questo risultato oltrepassa tutte 
le mie speranze e perciò ve ne sarò eternamente riconoscente ». 

Il 5 Settembre poi scriveva ancora? « Con molto piacere vi mando la mia 
fotografia che mi avete chiesta e potrete farne l'uso che vorrete in prova 
dell'efficacia del vostro Succo ». 


20.000 CERTIFICATI SIMILI 


AUTENTICI, INDISCUTIBILI, con. nome ed indi 


comandano 
no perduto 
forza; è quest 


uomini che soffro» 
nare beno, A tale ” no di mancaoza di 
effetto sarebbero vitalità, di debo- 
inutili 10 altre cu- lezza ; 
7 verano che conla 
- Batteria 
la perduta @ @ sospensorio elet 


so, trovansì a 


disposizione di chi desideri consultarli, nel mio laboratorio. Linl' i Miettrioi È perneona cet 
tà è vita. i forti, gagliardi 
Io al giorno suturate ° Et umetio 
n al giorno saturato un rime 
di Elettricità i Ì naturale, è queì- 
lo) (1 vostri nervi con - 5 li che lo hanno 
n } (_] WAI È la corrente della Z, adottato, possono 
È . BICHON, Rue de laSource, | in gualungue momento a chi mi proverà che il mio celebre Succo capillare non Batteria AJAX, testimoniare che 
à Gourmalou-Pornic (Loire Inf."*). | arresta /acaduta dei capelli in$ giornie non li fa ricrescere ad ognietà nella lor Fi cia poor cai ia gli 


no l'influsso, come 


finta primitiva, qualunque sia la gravitàe l'anzianità del male cuierano colpii AT 


tn motore A dl } y denti all’estero 
| NESSUN INSUCCESSO rale Val VERI 
alata {&} pentaga, di quel 


PER RICEVERE GRATIS "Li oettva n° Laboratoire OLBE, 22, Rue des Martyrs, sezione 847, Paris. trioa per il corp 


0, che funziona sempre seni 

nò di razione. Trasmette la pro 
pria forza ai nervi, che alla loro volta la tra 
Smettono ad ogni organo e tessuto dell’org: 
smo, dando salute e forza alle parti indebolite, 


‘ semplice richiesta 
oi mettiamo completamente a disposizione di 
tutti per dare opinioni e serupolosi consigli, 
sempre Gratuitament 


bisogno di 


D'imminento pubblicazione 


MEDITERRANEO 


e il suo equilibrio 
DI 


Vico MANTEGAZZA 


Con prefazione dell' Ammiraglio 
Giovanni BETTOLO 


Un volume in-8, con 55 illustra- 
zioni ‘non testo: Cinque 


Novelle 
Napolitane 
Salvatore DI GIACOMO 


Con prefazione! di 


BenebeTTo CROCE 


quantità di consigli utili. Chiedeteci subito il nostro libro, a mezzo cartolina 
postale, o lettera affrancata a L. 0,25, accludendo se credete, il bollo per la 
risposta ve lo spediremo Gratis e franco. 


ACCADEMIA DI ELETTRICITÀ DELLA GRAN BRETAGNA 
25, Holborn Viaduct - LONDRA (17.°) (Inghilterra). 


GAUMONT 


== Modello M. P. —> 
a grande APERTURA 


© messa a fuoco di precisione 
RISPONDONO A TUTTI I REQUISITI RICHIEST 
= DALLA FOTOGRAFIA DOCUMENTARIA — 


Per spiegazioni e istruzioni rivolgersi alla 


SOCIETÀ DEGLI STABILIMENTI GAUMONT 
= SOCIETÀ ANONIMA . Capitale 1.000 000 di Franchi. — 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA 


ll Di Giacomo è già celebre per 
le sue poesie dialettali, per le 
sue opere storiche, per il sno 
teatro, e per ]s sue novelle, 


Lire 9,50. 


È uscito: ba vergine ardente 3 romanzo di Rosalia GWIS ADAMI. 


L’ILLU 


STRAZIONE 


ITALIANA 


Fiesole, ci 
tusti monum 


PEBECO 


| Il Pebeco E 

| conserva i denti puri e sani, 
lascia nella bocca un gusto 

| forte, persistente e rinfres- 
cante, rianima le muccose 
e le gengive ed aumenta 
perciò la forza di resisten- 

| za dei denti. 

| Si vende 

| nelle Farmacie e Profumerie 

Campioni gratis. 


P.Beiersdorf&Cia. 


Amburgo. 


Per ben digerire: 


prendete un cachet di “tot,, a colazione ed uno (o due) a pranzo. 
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WE Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la propri secondo le ‘leggi e i trattati intern 
Copy 


ari 
Fratelli Pr 


I TRE GIORNI DI SCIOPERI E DI VIOLENZE IN ITALIA. 


Lai 


Napoli. — L'on. Arturo Labriola, dall'alto del carro funebre fa l’apologia del sedicente operaio Cappelli, morto nei conflitti nel piazzale 
della Stazione, e che poi risultò essere certo ‘Giuseppe Onetto che aveva subìto dieci condanne per furti ed estorsioni (tot. Mario Miola), 


600 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È APERTA L’ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1914 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per L. 18 (estero, franchi 24). 


we Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d'unire 


la fascia alla domanda d’associazione. “MM 


Chi manda lire 26 (per l’Est. fr. 33,50), oltre 
all’ Illustrazione Italiana riceverà pure i 4 
fascicoli dell’Album illustrato dell'Esposizione 
internazionale d'Arte a Venezia 1914 con 


la relativa busta. 


VENEZIA 


ela XI Esposizione Internazionale 


= d'ARTE-1914 


Da fotografie dirette, con autorizzazione degli artisti. 


Anche quest'anno l'IrLustrazioNE IrALIANA 
dedica alla grande festa dell'Arte una pub- 
blicazione speciale, divisa in tre splendidi 
Album în cui son riprodotte le opere migliori 
che si ammirano alla Esposizione Interna- 
zionale d'Arte a Venezia. Un quarto fasci- 
colo sarà dedicato al testo illustrativo do- 
vuto a Ugo Ojetti. Così /a serie dei nostri 
Album continua a formare una galleria 
d'arte moderna di sommo interesse, racco- 
gliendo le opere degli artisti più celebri di 
tutti i paesi e di tutte le scuole. 

Il primo fascicolo che uscirà entro il cor- 
rente mese conterrà ben 59 riproduzioni 
tra le quali figurano le opere ammiratis- 
sîme di Giuseppe De Nittis, Eduardo Dal- 
bono, Giorgio Bello! Leonardo Bazzaro, 
Bartolomeo Bezzi, Galileo Chini, Antonio 
iscovolo, Arturo Dazzi, Felice Casorati, 
Gli altri due fascicoli usciranno fra luglio 
e settembre e conterranno circa 120 ripro- 
duzioni, opere d'artisti italiani e stranieri, 
scelte tra le più significative della Mostra. 
Per ultimo uscirà il fascicolo contenente il 
testo di Ugo Ojetti. 

Le accura me riproduzioni saranno 
stampate în doppia tinta. 


Ogni fascicolo — in-4, su carta matata, tirato in dop- 
pia tinta, con copertina a colori — costa L. 2,50. 
L'associazione a lutti Li fasc., con apposita busta, Lu 10. 


Per gli associati dell'Irvustazione Ira-. R 
rrana i quattro fascicoli costano soltanto OTTO LIRE 
purchè mandino direttamente l'importo insieme con 
la fascetta d'abbonamento (per l'Unione postale, fr. 9,50). 
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| ; È 
e deliziosa 
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UTHTORINO 
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O QUATTRO GIORNI DI ANARCHIA. 


IL CASO DEL GENERALE AGLIARDI — 


Quando, venerdì scorso, 12 giugno — superati i 
tre giorni di sciopero generale, comprendente an- 
che gli operai tipografi — comipletammo l'ultimo 
numero dell'ILustrazione, non erano ancora noti 
i fatti addirittura inverosimili accaduti nella Re- 
gione Emiliana, nelle Romagne, nelle Marche. 

Qui la così detta « protesta » per il così detto 
«eccidio » del 7 giugno in Ancona, non si limitò 
Alle solite forme violente di sciopero generale, con 
imprese teppistiche — come a Torino, a Genova, a 
Milano, a Roma, a_Fi e, a Venezia ed altrove. 
Ciò che avvenne a Parma, a Piacenza, a Bologna, 
a Ravenna, a Ferrara, e specialmente a Lugo, a 
Faenza, a Forlì, a Cesena, a Rimini, a Sinigaglia, a 
Falconara, a Fabriano, a Jesi e altrove è indescrivi 
bile. Si tratta di città sedi di reggimenti, o, per 
lo meno, di battaglioni di fanteria e di squadroni 
di cavalleria; sedi, come Ancona, Ravenna, Forlì, 
di prefettura e di comandi di divisione e di bri- 

ata. Con tutto ciò, la plebe rivoluzionaria potè 
ffberamente impadronirsi delle città, invadere cir- 
coli politici, distruggere, incendiare, sulla piazza 
stessa della prefettura — come a Ravenna, come a 
Forlì — senza che nessuno rappresentasse la legit- 
tima, la doverosa resistenza in nome dell'ordine 
pubblico e della legge. Nulla!... A Ravenna fu am- 
mazzato pubblicamente un commissario di polizia; 
dovunque in Romagna — secondo un'antica, co- 
stante consuetudine nei moti Romagnoli — fu re- 
quisito il grano, ne furono invasi i grandi magaz- 
zini, fu distribuito in piccole quote alle famiglie dei 
rivoluzionari. Furono ‘invase case private, furono 
i danari, cavalli, automol furono piantati 
della Libertà — o non sarebbe meglio dire 
«alberi della Cuccagna » ? — sulle pubbliche piazze, 
persino con bandiere nere, il colore rosso più non 
valendo a rendere bene il colore della situazione. 
Le stazioni ferroviarie furono alite ed incen- 
diate; i fili telegrafici e telefonici furono atterra! 
ponti furono minati, come a Piacenza, od arsi e 
distrutti, come a Rimini; tratti di binario ferroviario 
furono  asportati, come a Falconara; ed altrove; a 
Fabriano si ivò fino all'illusione di credere che 
una squadra di bersaglieri ciclisti arrivasse per fra- 
izzare coi repubblicani trionfanti, e da questi 
bersaglieri furono accolti come compagni in ri 
luzione, e convitati!.. 


* 


L'episodio più saliente — discusso anche nel Se- 
nato del Regno — è stato il sequestro, al ponte del 
Savio, fra Ravenna e Cervia, del generale Agliardi. 
La mattina del giovedì, 11 giugno, alle 8, in due 


carrozze di rimessa, pi avenna per il 
Cesenatico, lungo la strada provinciale costiera, il 
generale Agliardi, comandante la brigata Casale, 


il capitano di vascello Bonaccini, il maggiore Ve- 
ronesi dell'11.°, il maggiore Lucchini del 12,9, il 
capitano Viancini' dell'11.9, i pitano Rimini del 
12° e il capitano Olivieri del 3.° da costa, per ispe- 
zionare quella zona per le manovre di difesa costiera. 

Ma a Cervia gli scioperanti impedirono 
ture di proseguire, ed allora gli’ ufficiali si 
sero a tornare a Ravenna, Giunti però sul ponte 
di Villa Savio, una turba di oltre trecento sciope- 
ranti, già eccitati dal fatto che una semplice guardia 
doganale aveva manifestati propositi di resistenza, 
circondò la vettura, obbligò i sette ufficiali a scen- 
dere e li fece entrare in una stanzetta del caffè 
del paese. 

I sette ufficiali dovettero consegnare le sciabole, 
ed in loro compagnia rimasero tre o quattro capo- 
rioni, mentre la turba stringeva d’assedio il caffè. 

Giunta la no! a Ravenna sulle ore 14, il ge- 
nerale Ciancio inviò sul posto un plotone di caval- 
leria al comando del tenente di Savarese. Quando 
la cavalleria fu in vista, gli scioperanti le mandarono 
incontro il solo generale Agliardi, perchè la infor- 
masse delle intenzioni non ostili della folla. Ed in- 
fatti ai sette ufficiali vennero riconsegnate le scia- 
bole e mentre essi ripartivano sulle due vetture, i 


presenti sì ritirarono ed alcuni sì scoprirono il capo. 
Gli ufficiali rimasero sequestrati per cinque ore 


e giunsero a Ravenna verso le ore 19 scortati dalla 
cavalleria. 

Ora il gen. Agliardi, per deliberazione concorde 
del siglio dei ministri, è stato collocato in di- 
sponibilità. 

«Luigi Agliardi — dice il Giornale d'Italia — è 
vittima di uno stupido incidente, perchè a tutti co- 
loro che conoscono il valoroso ufficiale non si pre- 
senterà neppure în via_d'ipotesi l’idea che egli 
abbia ceduto per un istinto di pusillanimità o di 
smarrimento. L’audace bersagliere e soldato d'Africa 
del 1888 e ’89, il combattente di Adua contro gli 
abis: di Cina contro i Soxers, il colonnello di 
Libia impavido ‘al fuoco in venti combattimenti, 
promosso generale per merito di guerra, è piutto- 
sto in fama di temerario. A qual consiglio egli ha 


Chiedete il GENUINO SALE . 
NATURALE dello SPRUDEL ai 


nc 
CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


ceduto a quell’impensata imboscata? Militarmente 
non impeccabile certo; ma socialmente ? Comunque 
sia,la misura che lo colpisce non deve dare appi- 

lio a critiche di sorta. È una triste fatalità, ma la 
Eisciplina’ © la ‘legge innanzi tutto:» 


* 


Cosa siano certe ubbriacature, anche di uomini 
indubbiamente d'ingegno, in certi momenti, risulta 
dà quanto accadde a Napoli, dove nel primo giorno 
di tumulto, nel conflitto della plebe con gli arti- 
glieri del 24. reggimento, rimase ucciso certo pre- 
sunto Cappelli, ritenuto operaio, e come tale ac- 
compagnato poi al Cimitero con tutti gli onori, au- 
spice la Borsa del Lavoro. Il deputato socialista, 
sindacalista, Arturo Labriola, nel suo discorso fu- 
nebre allo sciogliersi del corteo, salutò il cadavere 
come quello della vittima di una grande afferma- 
zione umana : disse che quel giorno l'infelice, one- 
sto e puro; si éra recato per affermare il diritto sa- 
cro della vita ed era caduto spento. Invece, dal rap- 
porto dell'ufficiale comandante il plotone di artiglie- 
ri, risulta ‘che l’ucciso fu uno dei più violenti nello 
scagliarsi contro i soldati. Ma c'è di peggio, Egli non 
era, come si credeva, il supposto Cappelli, egli non 
era operaio: invece era un pregiudicato della peggiore 
risma e si chiamava Giuseppe Onetto. A 30 anni 
aveva già riportato dieci condanne per danneggia- 
menti, estorsioni, furti con scasso, lotto clandestino 
e lenocinio. 

Sua madre, vedendo il ritratto del figlio su un 
giornale, si è recata dalle autorità -per dichiarare 
le vere generalità, ed è stato accertato che bel sog- 
getto fosse... colui che ebbe l'onore dell’elogio fu- 
nebre fattogli da Labriola! 


è 


Le tristi giornate del 9, 10, 11 giugno furono an- 
che caratterizzate dall’incertezza, dalla pusillani- 
mità, dal silenzio umiliante delle pubbliche auto- 
rità, in tutte, o quasi, le città percosse dal turbine 
plebeo. Nè prefetti, nè sindaci, nè commissarj regi, 
rivolsero una franca parola ai cittadini. È vero che 
lo sciopero non lasciava trovare tipografi per stam- 
pare mani! nè attacchini per affiggerli. Il caso 
forse unico di un manifesto coraggioso, è quello del 
sindaco di Torino, e perciò ci piace riprodutlo, sti- 
mandolo degno d'essere conservato per la storia: 


« Concittadini, 

«I luttuosi fatti di Ancona, sulla responsabili 
dei quali ogni cittadino onesto deve attendere il 
giudizio del Governo e del Parlamento, ebbero una 
triste ripercussione nella nostra Città. 

«Gli insulti ‘e le percosse contro gli agehti edi 
funzionari dell'ordine pubblico, contro gli ufficiali 
ed i soldati dell'esercito, pei quali dovrebbe sem- 
Re essere viva la riconoscenza di ogni cuore ita- 
iano; l'aggressione di pacifici cittadini, di viaggia- 
tori anche di nazionalità estera, che porteranno in 
tutto il mondo, con danni incalcolabili, la eco ed 
il disgusto di questa ora selvaggia; gli atti vanda- 
lici miseramente finiti con vittime umane e molti 
feriti; tutto ciò costituisce un quadro così fosco che 
la nostra Torino ne conserverà per molti anni il 
ricordo doloroso. a 

«Questo dolore è appena alleviato dal pensiero 
che i fatti criminosi furono opera dei bassi fondi 
sociali che trovano sempre in questi momenti il 
modo di compiere le loro vendette contro l’or 


e 
e contro la libertà. Ma la gravità consiste nelle 
cause determinanti di questi disordini. 

«E perciò è necessario che ogni cittadino resista 
col sog e colla parola risolutamente civile al 
dilagare 


lelle insane propagande che avvelenano 
i stesse delle nostre libertà. ®M 

miamoci tutti in questa ora dolorosa alla 
calma più severa perchè rinasca la pace per le vie 
e nelle famiglie e sotto l'egida della legge e la 
franchigia del suo rispetto per parte di tutti, ri- 
torni in.Torino e ritorni in tutta Italia la calma 
del lavoro rispettato e fecondo. 

Il Sindaco: 7eofilo Rossi ». 


La città di Torino rispose degnamente al suo sin- 
daco: nelle elezioni comunali di domenica scorsa, 
la lista dei socialisti fu completamente sconfitta: 


ciò avvenne anche a Roma e a Genova: il contrario 
è avvenuto a Milano, 


Nei prossimi numeri pubblicheremo : 


| due toreros trionfanti: “Terremoto,, 
e “Meraviglia; di FepERIGO GioLLI, con 
numerose illustrazioni. 

Il convegno degli ufficiali italiani e 
francesi a Bengardane in Libia, cor 
numerose fotografie inedite comunicateci 
dal Ministero delle Colonie. 
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SCENE DELLO SCIOPERO GENERALE A GENOVA. 


1 dimostranti invadono la stazione di. San Pier d’Arena e arrestano il treno di Milano (dis. di G, d'Amato), 
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Le repubblichette delle Marche e delle Ro- 
magne e le loro cause. Il caso del gene- 
rale Agliardi. Le elezioni amministrative a 
suffragio universale analfabetico.*1 socia- 
listi în Municipio a Milano. Nathan non 
rieletto. La cresima dei figli di un socia- 
lista deputato. L'uragano di Parigi e l'as- 
salto di Durazzo. La morte del colonnello 
Thompson. L'Italia in Albania. Grecia e Tur- 
chia alle prese di nuovo. Ribot ministro di un 
iorno, e Viviani. Le parole della sincerità. 


Alla pagina 600 ci sono alcune noterelle 
sulla «settimana repubblicana» goduta dalle 
Romagne e dalle Marche. Non v'ha dubbio 
che la Repubblica in quei dolci paesi fu la- 
iata attuare da chi avrebbe potuto impe- 
dirla e preferì stare a vedere, e fu ‘attuata 
da coloro che sinceramente in essa credevano 
e credono. Dunque, da Ancona a Ravenna, 
da Fabriano a Faenza, da Jesi a Lugo, da 
Falconara ad Alfonsine, da Sassoferrato a 
Villa Savio, ora tutti sanno, per esperienza 
pratica, cosa sia, cosa possa essere la repub- 
blica attuata da coloro che l’'andavano da 
molto tempo sognando. Una molto bella cosa, 
in verità!... Se Giuseppe Mazzini, se Aurelio 
Saffi vivessero, non avrebbero indugiato un 
momento a sconfessarla, quale prodotto, non 
del loro alto apostolato, ma di quella propa- 
ganda anti-sociale, nata nel 1871, nell’ammi- 
razione delle imprese dei Comunardi pari- 
gini, e dai due pensatori sin da allora aper- 
tamente scomunicata. 

Come, sotto la speciosa forma di uno scio- 
pero-protesta, sia sbocciata codesta repubblica, 
o meglio, tutte codeste repubblichette spora- 
diche, è davvero un mistero... che il go- 
verno e l'autorità giudiziaria penseranno forse 
a chiarire. Questa volta si è avuta la Repub- 
blica per ridere — a parte i guasti, le depre- 
dazioni, ed anche i sanguinosi delitti, com- 
piuti qua e là dalle turbe credule e sovraec- 
citate. Un'altra volta chi sa cosa vedremo 
se chi deve vegliare, prevedere e provvedere, 
nell'interesse sociale e superiore dell'ordine 
e della libertà, avrà per consegna stare a ve- 
dere e lasciar fare, come è accaduto questa 
volta!... 

La macchinazione dovette essere ordita di 
lunga mano. Ma chi vorrà andare un poco ol- 
tre la superficie delle cose, dovrà indagare 
quanta responsabilità spetti, nell’organizza- 
zione e nell'attuazione di questa tragica buffo- 
nata, ai metodi di governo che, tutto subòordi- 
nando ai risultati elettorali utilitari, sono ve- 
nuti dando da dieciotto anni, quasi ininterrot- 


tamente, man forte, favori d’ogni genere in 
officiosità, ed anche in danaro — sotto forma 
di sussidii per far lavorare le classi operaie 
tutte quelle organizzazioni che, in Roma- 
gna specialmente, sono sorte artificialmente, 
per fini elettorali dello Stato, ed hanno creato 
specialmente quell’audace e minaccioso brac- 
ciantato, che tenne a Villa Savio per cinque 
ore prigionieri un generale ed otto suoi ui 
ciali!... 

Quella medes 


ma politica egoistica e scet- 
i essenzialmente elettorali 
, dal 1891 al 1893, i fam 
‘asci, fin che ne venne anche là un poco di 
rivoluzione. Venti anni dopo, ha prodotte 
le repubbliche effimere delle Marche e delle 
Romagne. Nelle altre regioni d' Italia, e nei 
grandi centri, il tentativo non arrivò che alle 
note forme teppistiche, incoraggiate da un 
decennio di politica del lasciar fare!... 

Il ministero Salandra!... — Ma via, il mi- 
nistero Salandra, cosa ci ha a vedere?... Non 
abbandonandosi a forme estreme di repres- 
sione tardiva, non avendo potuto organizzare 
in tempo una orosa prevenzione, ha an- 
cora avuto buon naso. Lo stupido tentativo, 
fatto da gente impulsiva, senza capi autore- 
voli, senza idealità superiori, con la visione 
immediata del saccheggio, del furto, del de- 
litto per spirito di parte, della rapina avida- 
mente esercitata sui grani e sul pollame, è 
riuscito lezione a sè stesso. I caporioni pre- 
i deputati nel cui nome si rilasciavano 
passaporti repubblicani, hanno fiutata l'aria 
infida, e se la sono svignata, lasciando nei 
guai i pezzenti !... Forse troveranno ancora il 
modo ed il momento per servire — prepa- 
rando un migliore avveniîre!— i calcoli par- 
lamentari di qualche altro ministero che ab- 
bia bisogno di coprire avariate merci politiche 
con la bandiera della democrazia, del popo- 
larismo, del riformismo sociale. 

Intanto cominciano le punizioni, per il pre- 
stigio della disciplina, dell'ordine e della 
bertà. Si comincia, è vero, da un generale 
— l’Agliardi — che è stato messo in dispo- 
nibilità per essersi temporaneamente arres 
egli ed i suoi ufficiali, ai villani giacobini di 
Villa Savio; ed al generale fa pendant il 
vice-prefetto di Ancona, che cedette la dire- 
zione politica della città all'autorità militare, 
visto che la civile non contava più nulla 

Da questi due castighi risulta tutta l’inve- 
rosimiglianza di una situazione complessa, 
densa di contraddizioni, nell’esame della quale 
è inutile sprofondarsi. 

Dicono i competenti che, sotto l’aspetto 


dei regolamenti ari, il gen. Agliardi 
— un valoroso ‘o — ha meritato il 
collocamento in disponibilità, e sia pure 
Praticamente, però, cosa doveva fari 
Intimare ai villani insorti di lasciarlo andare, 
reagendo con le armi, se occorreva? i 
armi, prima di tutto 2... Con le sole s 
Era da ridere. E se fosse accaduto un nuovo 
eccidio, con la peggio dei villani insorti?... 
Non avremmo avuto un nuovo e maggiore 
sciopero generale di protesta?... Il generale 
non sarebbe stato punito per avere reagito, 
come lo è ora per avere tollerato?... Il suo 
Spirito militare non sarebbe stato represso, 
la sua umana filo- 


come è stata ora repressa 


sofi. 

Gli è che, chi rappresenta la forza — che 
dovrebbe pur essere nella vita interna dello 
Stato una sempre pronta, prudente ma riso- 
luta ed insuperabile funzione sociale — chi 
rappresenta la forza è oramai ridotto alla con- 
dizione del. povero Angelo Pitou, charsozzier 
populaire, nella celebre, e sempre di attualità, 
deliziosa Madame Angot: i protettori della 
famosa fille gli gridano: « Se tu la sposi, ti 
romperemo le 1... E se tu non la sposi, 
te le romperemo ugualmente!...» I 

E così la tutela dell'Ordine e della Libertà 
© per tutti, e al disopra di ogni preoccupa- 
zione di forma politica — diventa ogni giorno 
più un’operetta, salvo le varianti tragiche, 
come l’a: nio di un commissario di po- 
lizia a Ravenna ed il pugnalamento, alle 
palie, di un bersagliere a Fabriano!... Ma, 
tiriamo innanzi, e stiamo un poco a vedere 
— che tanto questa è ancora la consegna! 


* 


Intanto, il popolo italiano ha fatto, dome- 
nica scorsa, in numerose città — da Roma a 
Genova, da Torino a Milano — l'esperimento 
del voto amministrativo allargato ed esteso 
anche agli analfabeti. A Roma il famoso blocco 
radico-massonico è stato battuto completa- 
mente; ed il suo massimo esponente — il già 
sindaco Ernesto Nathan — che ora, quale 
commissario regio italiano all’Esposizione Uni- 
versale di San Francisco, esaspera i sedici 
milioni di cattolici nord-americani decisi a 
boicottare, in odio alla presenza di lui, quél- 
l'Esposizione — non è riuscito nemmeno ad 
entrare nella minoranza; mentre alla testa della 
maggioranza costituzionale romana risorge 
quello che già fu di Roma brillante sindaco 
rappresentativo — il principe Fabrizio Co- 
lonna. 

A Torino la compattezza dei costituzionali, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE VIOLENZE E | TUMULTI DI ANCONA. 


| funerali dei tre morti del 7 giugno. — Il corteo in prossimità della Casa del Proletariato, 
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Renato VIVIANI 
presidente del nuovo ministero francese, 


in mezzo ai quali hanno taciuto le: partico- 
lari dissensioni, ha data la vittoria agli ele- 
menti desiderosi di ordine e di libertà. Al- 
trettanto è avvenuto a Genova, che aveva 
gustato anch'essa, nei giorni precedenti, il 
teppismo scioperante? i genovesi non hanno 
mandato in consiglio, dopo la maggioranza 
moderata e la minoranza liberale, che un solo 
socialista, il difensore della contessa Tiepolo, 
Ora: Raimondo, non più socialista ui! 
ciale !... A_ Milano hanno vinto i socialisti per 
una differenza di appena 2000 voti. Questa 
loro vittoria era da tempo nelle previsioni 
generali, e l’effetto morale ne era. già stato 
scontato. Non è un successo derivante. dal 
recente sciopero generale teppistico. Tutt'al- 
tro. Anzi, la recente bufera sassaiuola — ab- 
battutasi su Milano come l’altra sera su Pa- 
rigi lo spaventevole nubifragio sconvolgitore 
— ha valso a stringere tutti d'accordo i più 
sicuri elementi favorevoli alla difesa dell’or- 
dine e della libertà, ed essi possono andare 
orgogliosi di una nobile sconfitta. Se la tra- 
dizionale indolenza — mentre si può dire che 
dei socîalisti, che prevedevano per sè un 
26 000 voti e ne hanno avuti 33 000, nessuno 
mancò — se la tradizionale indolenza non 
avesse influito su una grande massa, o; an- 
cora impaurita, o allontanatasi da Milano, o 
poco soddisfatta della lista, e sempre apatica 
— i liberali moderati avrebbero to anclie 
a Milano. 

In fatto, a votare è andato appena il 50 per 
cento. degl’inscritti, e quale margine ottra 
agli elementi d'ordine il 50 per cento che 
non ha votato è facilmente comprensibile. 
La così detta democrazia-radicale, che volle 
fare da sè, ha avuta una lezione assai più 
dura che quella di Roma. Può farsi merito, 
però, di non avere attraversata la via ai so- 
cialisti, la cui turba vittoriosa, acclamante, 
issò domenica sera la bandiera rossa sulla 
loggia interna del palazzo Marino, senza nem- 
meno aspettare la proclamazione ufficiale; e 
ieri sera, per le insistenze di una folla di 
«compagni » fece eseguire per la prima volta 
ai giardini pubblici, alla banda municipale, 
il famoso «inno dei lavoratori » che diventa 
una specie di «marcia reale » della nuova 
amministrazione |... 

È giudizioso lasciare ai più clamorosi certi 
sfoghi. Il quarto d'ora di Rabelais comincerà 
ben presto pei socialisti milanesi. Essi, do- 
vendo amministrare il comune, verranno alla 
prova del fuoco. Le tradizioni amministrative 
a Milano, per vicenda d’uomini, sono rimaste, 
sostanzialmente, sempre ottime. Dovranno am- 
ministrare bene, altrimenti cadranno ignomi- 
niosamente. Di teste capaci non mancano; 
sopra 64 eletti vi sono i capaci, i seriamente 
consapevoli, che non si lasceranno certa- 
mente fuorviare dalle teste balzane e dagli 
elementi scapigliati. Faranno bene?... La città 
tutta terrà conto dell’opera loro, Facciano 
pur anche del socialismo positivo — sarà nel 


loro diritto. Ma dovranno amministrar bene, 
nell'interesse di tutti. Qualunque eccesso si 
volgerà contro di essi; ed avranno anche il 
loro da fare a trovarsi tutti d'accordo, con- 
trollati da una minoranza, rispettabile per le 
persone che la compongono e l'autorità dei 
voti che essa riassume. Stiamo anche qui a 
vedere, calcolando sul tempo, che è sempre 
il più grande galantuomo. Salendo a Palazzo 
Marino i socialisti, compatti nel momento 
della conquista, cominciano la loro evoluzio- 
ne. Esempi istruttivi e divertenti se ne hanno 
tutti i giorni. A Rovigo, ottenuta la soddisfa- 
zione di vedere annullata dalla Camera l’ele- 
zione politica del conservatore Maneo e ve- 
dere proclamato il loro Galileo Beghi, non 
sono ora tutti sossopra per il fatto che il 
dottor Beghi — creduto ateo e razionalista 
— ha mandati cautamente a cresimare i pro- 
prii figliuoli ad Ariano Polesine? !... Bisogna 
sempre vedere le due faccie degli uomini 
pubblici — giustamente paragonabili alle me- 
daglie, che hanno due rovesci. Gli uomini 
pubblici, anzi, rassomigliano molte volte a 
certe pietre dure'dalla multipla faccettatura — 
c'è lo specchietto per l’ateo, e lo specchietto 
per il credente, lo specchietto per il riformista 
proclive all'ordine privato, e per il sindaca- 
lista proclive al disordine pubblico.... Milano 
vorrà vedere volontieri la faccettatura dei 
nuovi amministratori, ed il diavolo, proba- 
bilmente, non apparirà così brutto come molti 
hanno voluto descriverlo o figurarselo!.., E 
se sarà proprio davvero il aiavolo, Milano 
saprà liberarsene!... 


Un uragano, ben erso nella nza, 
ma non meno violento di quello rovesciatosi 
lunedì serà su Parigi, si rovesciò lunedì mat- 
tina su Durazzo, la capitale albanese, presa 
improvvisamente d'assalto dai cinque o sei- 
mila insorti mussulmani, che fino al giorno 
innanzi parevano abbastanza acquetati, e che 
l'olandese colonnello Thompson preparavasi a 
scontiggere in campo aperto. Invece egli, po- 
veretto, ci ha lasciata la vita, organizzando 
di fronte alla fucileria mussulmana la difesa 
di Durazzo, che è tuttora minacciata. Ma il co- 
lonnello "Thompson non è più!... Egli era di- 
venuto l’anima della resistenza, non solo mi- 
litare, ma politica. Egli era oramai il più 
ascoltato consigliere del principe Guglielmo 
e — pare — non il più ‘spassionato. Egli ve- 
deva — il brav'uomo'— cospirazioni ita- 
liane dappertutto; e se la sua morte eroica 
suscita il più grande -rispetto e la più alta 
ammirazione, è dubbio se altrettanto possa 
dirsi della parte da lui avuta in tutti gl'in- 
trighi politici albanesi, formanti un curioso 
labirinto fastidioso per tutti. 

Il marchese Di San Giuliano persiste nel 
dire alla Camera italiana che l'Albania sarà 
ancora per un pezzo una boife-d-surprise. 
Speriamo che le sorprese non abbiano ad 
essere sempre amare per l’Italia come sin qui. 

«Non ci sembra esagerato ' affermare — diceva 
tore romano 


guardare con certa diffidenza gli acrobatismi ita- 
liani a Durazzo, la riluttanza ed il riserbo delle 
Potenze della Triplice Intesa che si prestano a ma- 
lincuore a fare sacrifici per interessi che non sono 
i loro interessi!... Anche persone di non dubbî sen- 
timenti liberali hanno dovuto constatare che an- 
dando innanzi di questo passo l’Italia si avvierebbe 
ad un isolamento che non sarebbe probabilmente 
lo splendido isolamento ». 

Speriamo che chi ha l'alta ‘direzione della 
politica estera italiana arrivi a_provvedere in 
tempo, mentre le complicazioni sono sempre 
possibili. Si parla come di cosa probabile di 
una nuova guerra fra Turchia e Grecia, causa 
le ampie persecuzioni onde sono colpiti i greci 
nelle provincie turche. Se il fuoco si riaccen- 
desse per una qualsiasi causa nella penisola 
balcanica e nell’ Egeo, chi sa cosa potrebbe 
accadere! 


* 


| A Parigi, prima ancora dell'uragano scon- 
volgitore dell'altra sera, hanno avuto un ra- 
pido colpo di vento politico, che ha spazzato 
via il ministero Ribot, vissuto due giorni, La 
combinazione Ribot era sembrata l'unica so- 
luzione possibile, dopo tanti rifiuti; ma la 
nuova Camera radicale-socialista non ha vo- 
luto averla davanti nemmeno per un’ora. Ri- 


bot non ha trovato chi l’ascoltasse, anzi, nem- 
meno chi lo udisse, giacchè egli non portava 
ora al governo — malgrado l’esperienza dei 
suoi cinquanta anni di vita pubblica — nem- 
meno il contributo della voce!... Egli è quasi 
afono, in epoca nella quale le masse radicali 
nelle camere come sulle piazze, non si espri- 
mono, non si impongono che col più assor- 
dante baccano!... Egli parlò dalla tribuna, ma 
nessuno l’intese; e la maggioranza ebbe fret- 
ta di seppellirlo politicamente. Il buon vec- 
chio, andandosene, disse ai suoi assalitori: 
«Non ci rivedremo mai più!» Ed ora gli 
succede il socialista Renato Viviani, nato in 
Algeria e di origini livornesi. Ha quasi tren- 
t'anni meno del più che settantenne Ribot. Fu 
due volte ministro del lavoro — dicastero, si 
disse, creato per lui, otto anni sono, con CIé- 
menceau, poi con Briand. Con Doumergue, 
nel precedente ministero, ebbe l'istruzione. Ha 
bella fama come avvocato civilista, ha tempra 
vigorosa, e comprende l’attuale situazione della 
Francia: urgenza di trovare un miliardo per 
il pubblico tesoro, e necessità di mantenere 
la ferma triennale, richiesta dall’alleanza con 
la Russia, avuto riguardo agli aumentati con- 
tingenti della Germania. 

Su questo la Camera francese ieri gli ha 
accordato la fiducia con una maggioranza 
esorbitante. I francesi, con tutti i loro difetti 
e malgrado l’amore per tutto ciò che sa di 
spettacoloso ed improvviso, hanno il senso 
della situazione politica del loro paese. La 
visita di Guglielmo a Konopitsch col poetico 
pretesto di ammirare i magnifici roseti del- 
l'arciduca ereditario d'Austria; la visita in 
Costanza di tutta la famiglia imperiale russa 
alla famiglia reale di Rumania, mentre le 
due famiglie si imparentano, hanno stuzzi- 
cata nei parlamentari francesi l’istintiva sen- 
sibilità ai fenomeni internazionali — e Vi- 
viani ha vinto subito, su quella ferma trien- 
nale che è il punto di resistenza dello stesso 
presidente Poincaré. Il voto ottenuto da Vi- 
viani rafforza la presidenza della Repubblica 
contro la quale non sono cessate le avver- 
sioni dei radicali e socialisti estremi, con- 
dannati, come da per tutto, ad assistere alla 
evoluzione positiva dei loto elementi più ra- 
gionevoli e più seriamente fattivi. Parigi, in- 
tanto, si consola, salutando come presidente 
del suo consiglio municipale un poeta mod 
rato, Adriano Mithuhard. Egli è uno dei più 
assidui collaboratori del vecchio Mercure de 
France, e rappresenta intellettualmente il 
contrasto esistente fra la città frondista e 
sempre idealmente aristocratica ed il Parla- 
mento grossolanamente radicale e volgare. 


a 


Avrei voluto, finalmente, che questo Corriere 
fosse riuscito «apolitico » come si usa dire. Ma 
come si fa?... L'attualità politica è, in questa 
settimana ancora, quella che incombe — dalla 
breve repubblica Marchigiano-Romagnola alla 
pazza bomba della follìa suffragista nell'abba- 
zia di Westminster, Pare che in Inghilterra, 
per consenso di popolo e di governo, si pre- 
parino giorni tutt'altro che allegri per le 
suffragette ossessionate e vandaliche. E per 
i nostri teppisti, arbitri veri degli scioperi 
generali ?.,, 

Ci pensano almeno, a quanto pare, i ca- 
porioni. Ieri a Roma, nel Consiglio della 
Confederazione del Lavoro, — convegno di 
oltre cento delegati delle varie Camere del 
Lavoro — la recente ubbriacatura rivoluzio- 
naria ha avuto gli onori della discussione. 

Ecco qua una formola emessa da un dele- 
legato — di Venezia, mi pare — e merite- 
vole di essere presa in considerazione 

«La situazione in Italia non è di quelle che pos- 
sono condurre alla rivoluzione; peggio quando nelle 
piazze scendono, anzichè i rivoluzionari, ì bersa- 

ieri... I sassi contro le truppe, non conducono 
alla vittoria ». 

Qualcuno in un comizio nell’Arena a Mi- 
lano disse press’a poco le stesse cose, ed ag- 
giunse che i soldati non bisogna prenderli a 
sassate, ma circuirli, accarezzarli. 

È chiaro: conviene augurarsi, che, nella 
peggiore ipotesi, i soldati siano sempre presi 
a sassate — e che le sassate, trovino sempre 
— sincerità per sincerità — la risposta ‘che 
meritano! Quanti equivoci e quanti errori di 
meno ad essere sempre sinceri!... 


17 giugno. Spectator. 
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SCENE DELLO SCIOPERO GENERALE A MILANO. 


RASO è mi h 
| O b DÌ 


| Il movimentato arresto di Corridoni in Piazza del Duomo. (Argus). Un coraggioso «brumista » si difende dagli assalti dei teppisti, 
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SCENE DELLO SCIOPERO GENERALE A ROMA. 


Golluttazioni ed arresti nei dintorni del Colosseo (dis. di Aldo Molinari). 
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SCENE DELLO SCIOPERO GENERALE A ROMA. 


Una grandiosa controdimostrazione patriottica: — Il corteo di 20000 persone davanti a Palazzo Braschi (Photo Ciub), 


EASGTRANDIOSA CONTRO D 


Lo spettacolo in Piazza del Plebiscito il 12 giugno duraffte la dimostrazioni 


(Fotografi 


Po RAZIONEANAPOLT. 


e È Parisio). Sulle scale di San Francesco di Paola mentre parla l’on. Rodinò. 
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UN NUOVO POETA PRESENTATO DA GABRIELE D'ANNUNZIO. 


Giovanni Costanzi. 
(Schizzo della signorina A. Zandrino). 


Esce in questi giorni per i tipi della casa Treves, 
ed in veste elegantissima, un-volume di liriche 
dal titolo La /uce /ontana. L'autore, Giovanni 
Costanzi, è un poeta non per anco ventenne, 
milanese di nascita, ma che ha studiato e che 
vive a Genova. Era un ignoto fino a ieri: oggi 
egli esce dall'ombra per virtù di un bel gesto di 
Gabriele d'Annunzio. Îl grande poeta, dopo aver 
letto i versi che timidamente il giovine ed oscuro 

ta gli aveva mandato, scriveva ad Emilio Treves 
Pa lettera che riproduciamo qui sotto: 


Mio caro Emilio, 


una voce nuova s'è udita in Genova, una 
voce di giovine grande poeta che ha nome 
Giovanni Costanzi. 

Voce chiara, cuore profondo, animo ardi- 
tissimo. Egli è capace di sollevare il «Sacro 
Catino » pieno di sangue ribollente. 

Te lo reco innanzi e te lo raccomando, 
Lega la sua poesia «con amore in un vo- 
lume ». 

Questo messaggio ti viene nell’equinozio 
di primavera, 

Addio, Il tuo 

GagrieLe D'ANNUNZIO. 


Parigi, 21 marzo 1914. 


L'editore non tardò a seguire il consiglio del 

inde poeta che presenta il giovane allievo delle 

use; e il volume esce, se non în primavera, nei 
primi giorni dell'estate. Le liriche che esso contiene 
sono tutte inedite; per cui, pensando che non sarà 
discaro ai nostri lettori di averne la primizia, ne 
scegliamo alcune in cui si rivelano le eccezionali 
qualità del novissimo poeta. 


PINI E CIPRESSI 


Pini e cipressij pur è tutto un canto 

il mattin, che nel sole a chiazze bionde 
fa loquace ogni chioma, e la confonde 
pet l’aureo incanto. 


Vibran, librate al lungo palpitare 

del vento, che fra i tami esita a pena, 
le dolci voci, come su la rena 
canticchia il mare. 

Trilli e gorgheggi e voliti improvvisi, 
con ebra gioia nella calda gola, 

fi uccelli van, canora aerea spola 

dei Campi Elisi. 

Su li alberi del muto cimitero 

finge la Motte un sto novello aspetto; 


cantar vuol essa un trepido rispetto 
al mondo intero. 


Breve ella canta, e tosto vien la sera, 
viene il silenzio. E i pini ed 1 cipressi 
piangon, con mormorii dolci e sommessi, 
nell'ombra nera. 


IN TRENO. 


Fuggevol ti rivedo al roseo fume 
occiduo, e teco, cerula riviera, 
brilla dei pini la volante schiera 
sonora al vento come aereo fiume, 


E balla il mare in biancheggio di spume 
al sibilare della vaporiera; 

del sole la precipitante spera 

fascia una ghirlandella acre di brume. 


E tu nerichi a un tratto, ermo sul colle 
silenzioso cimitero, dove 
trovò riposo la tua "carne, o nonno. 


Poi vanisci così, come se al molle 
indugiar d’un’imagine ripiove 
in gocce amarulente d’obblio il sonno, 


NOTTURNO. 


Splende la fredda luna 
cruda bianca soave; 

su la mia stanca nave 
tutto il suo lume aduna. 


Ii mare che non sorride 
s'addorme, ecco, in fulgore 
di perle: nel candore 
ogni flutto s’intride, 


Tutto il chiator lunare 
tranquillo fluisce ed esala 
dal cielo immenso, e da la 
immensità del mare: 


è uno stupore enorme 

di silenzio e di pace, 

ove tutto sî tace, 
s’accheta, incombe; dorme; 


uno stupor di pallide 
meduse, un dileguare 
di nubi rade e chiare 
pe’! mare, ad intervalli. 


Ferma è la nave; incide 
sartie, gomene, corde 
in quelle luci sorde, 
nel cielo che non sorride. 


E le dolci sirene 

simili a fossili bianchi, 
dormon sui curvi fianchi, 
sulle falcate schiene. 


Vinto, tremante, fremente 
contemplo io da la prora: 
la Luna tutto m'irrora 
silenziosamente. 


Grido, stravolto d’ottore: 
l'urlo s'imbianca in gola: 
anima mia, sei sola} 

cuore, mio povero cuore! 


IL SALICE. 


Cerulo sfuma ne fa nebbia chiara, 
tra basse rive e viridi giuncheti, 

il fiume; a lungo narta i suoi segreti 
ai sassi, che con lui cianciano a gara. 


Ma il salice non china, esso, l'amara 
chioma al suonar dei conversari lieti; 
sciamano i mondi, renano i pianeti, 
passa la vita, che di gioie è-avara. 


Mel pallor delle rame tipiegate, 
ei costringe la nitida saggezza 
delle virtù vedute, e non sognate. 


Perfetto è il cerchio che le linfe, insieme 
con la sapienza, în infinita ebrezza 
mortal, ridona a le radici estreme, 


LA CAROVANA. 


a Giuseppe Canepa. 


Quando sorse il mattin, fa carovana 
mosse, fra un tintinnio di campanelli, 
ed al ritmico passo dei camelli 
pareva tutta un ondolar di zana. 


Ancor brillava, pallido zaffiro, 

a l’occaso la falce della luna, 
esitando fra l’una e l'altra duna 

a pena il vento in tremolo sospiro. 


E torno torno il torbido deserto 

grania la sua infinità di rena 

per la celeste chiarità serena 

di quel Iucore vaporante incerto, . 


Eta come un albor fatto di mille 
albori, un imbiondir subito e vago 
di sole, che rapian, siccome un lago, 
le arsicce sabbie in fulvide scintille. 


E vidi io tutto farsi bianco a mano — { 
a mano, ed inalbarsi di quell’alba fel Fi 
la carovana, or fatta meno scialba È 
in quel suo andare trepido e lontano. 


Tutta era curva nel fatale andare, 
e i camelli bramian a quando a quando, 
e le lor voci soffolceano il blando 
sonnar di quel silenzio interlunare, 


Essa passava, ed io con lei. Grugniva, pri 
sommessa, la mia mandta davvicino, si 
lezzando un aspro e acuto odor porcino, 

che in gola m'aggroppava la saliva. 


E vedeva e svedea dei tristi umani 

fa triste mandra, oh, ma da chi guidata? 
la carovana bianca e sconsolata 

da chi guidata? oh, ma da quali mani. 


IL PICCOLO SOGNO. 


To sogno una casetta solitaria 
in riva al mare, tra un pallor d’olîvi, | 


dove, co” î venti, a quando a quando attivi 
fo strido acuto della procellaria, 


e 
E le nubi viaggiano per l’aria 
con dileguar di sogni fuggitivi; 
al mutabile ciel splendono i rivi, 
in murmure tranquillo che non varia. 


Dove l’ebrezza? nel sereno incanto 
sosta come il respiro della Vita; 
io detergo le lagrime al mio pianto. 


Nel silenzio ove canto, ecco, mi volgo, 
ascoltando fiorir questa infinita 5 
dolcezza, che non vedo e non raccolgo. 


RIENZLI 


Vigila ne la notte il Vaticano, 
e passa il vento sovra l’Urbe accesa; 
chi mai creò fa Donna Vilipesa 
che vuota di speranze alza fa mano? 


Prega il tribuno, prega, e nella chiesa 
giunge l'urlo del popolo lontano: 

# A morte!,,. E scende a lui dal sovrumano 
sogno, nel petto, l’ultima difesa, 


Che val, tribuno, ricrear Lucrezia 
nella danza bellissima? L'antica 
virtù di Roma è misera facezia, 


Or la plebe ribalda urla per via 
il tuo destin, d'ogni beltà nemica». 
Ma il sogno ebro infutura, e qui s'india. 


GIOVANNI COSTANZI, 
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RIT: RIA 


TASCA GUENSASRI] 


Il repubblicano di Fabriano. 


Da secoli Fabriano offre all’ Italia la carta 
più aristocratica. Quando l’estetismo era di 
moda — poi sono venute mode meno ele- 
ganti — un appuntamento di qualche riguar- 
do non poteva essere annunciato che in carta 
di Fabriano; la bella carta antica, manosa, 
resistente che pareva dar dignità alle cose 
più insulse, purchè scritte a caratteri grossi 
con una dolce penna d'oca. E chi, adope- 
rando la nobile carta, pensava con qual- 
che simpatia all’ignoto artigiano che glie la 
aveva fabbricata così nobile, non poteva im- 
maginarlo se non come un artiere di stile 
antico, devoto alla tradizione, orgoglioso della 
sua bravura, sprezzante verso i nuovi metodi 
meccanici che producono troppa carta vile a 
troppo vil prezzo: un artista e un aristocra- 
tico l'antico artiere della carta a mano. 

E tutta Fabriano — una cara cittadina che 
si amava senza sentire il bisogno di andare 
a vederla — appariva alla fantasia impre- 
gnata di quell’odore di colla fresca e di carta 
vecchia che rende venerabile l'atmosfera de- 
gli archivi. Anche l’anima della città doveva 
esserne impregnata: un'anima tranquilla co- 
me quella di un bibliotecario, con qualche 
fantasia delicata ed arcaica come le fantasie 
degli esteti. Il Fabrianese non poteva essere 
che un brav’uomo, laborioso e paziente, ignaro 
di molte vanità contemporanee, diffidente di 
qualunque progresso lui che, come fabbri- 
cante di carta, da secoli possedeva il segreto 
della perfezione: progredire? Un’ illusione. 
La vita perfetta non è che continuare. 

E ieri, improvvisamente, il mite Fabrianes 
dimenticato è apparso terribile di furore ri 
voluzionario, giacobino senza dubitazioni, im- 
provvisato anarchico per passione repubbli- 
cana. Lui, il marchigiano quasi umbro, ha 
attuato per un'ora la frenetica illusione ro: 
che nemmeno il romagnolo del piano riu- 
sciva a illudersi di aver attuata. Per quale 
incredibile destino la repubblica sociale do- 
veva scintillare un momento proprio lì, fuori 
delle grandi vie del mondo, nell'angolo ro- 
mito fra i colli e i monti dove la storia non 
aveva mai pensato di dover andare nemmeno 
in villeggiatura? Anche coloro che al primo 
annuncio della repubblica fabrianese non 
hanno saputo frenare il sorriso, in fondo poi 
devono esserne rimasti turbati e pensosi: 
dove possono trascinare le allucinazioni delle 
folle italiane se le più audaci fantasie avve- 
niristiche hanno potuto realizzarsi tra gli ar- 
tieri di antico stile chiusi nella cittadina so- 
litaria come un convento? Chi ha tinto di 
rosso-avvenire l’anima provinciale e tradizio- 
nale del Fabrianese? Chi gli ha ispirato la 
forza eroicomica di cominciare proprio lui la 
repubblica italiana, forse la repubblica inter- 
nazionale ? 


* 

No, il Fabrianese, improvvisando per qua- 
rantotto ore la repubblica, non ha rivelata 
un'anima che covi la volontà di un terribile 
domani anarchico. Anzi egli ha manifestato 
come una nostalgia incerta ma appassionata 
di tempi lontani nel passato ; così lontani che 
nessuno è mai riuscito a ritrovarli. Egli ha 
creduto per un momento al miraggio del pa- 
radiso perduto. Gli uomini dei partiti estremi, 
i reazionari come i rivoluzionari assoluti, s 
riferiscono sempre a un paradiso terrestre: 
gli uni lo immaginano perduto nel passato, 
gli altri lo sognano ritrovabile nell’avvenire. 

Ora il paradiso perduto e provvisoriamente 
ritrovato dai repubblicani di Fabriano deve 
essere stato un piccolo paradiso, più reazio- 


È USCITO: 


nario che altro, ripescato, per errore, nel pre- 
sente, con reti rivoluzionarie. La loro repub- 
blica non era la smisurata repubblica dell’ope- 
raio sindacalista che vede tutto l'universo 
uguale nell'uniformità internazionale del ca- 
pannone della fabbrica, dello spaccio di li- 
quori, e dell'automobile borghese che gli passa 
davanti. La repubblica del repubblicano fa- 
brianese, italiana per modo di dire nelle no- 
tizie confuse che gli parlavano di molte re- 
pubbliche proclamate un po’ dovunque in Ita- 
lia — ma che se ne sa dell’Italia a Fabriano? 
— doveva essere effettivamente una piccola 
repubblica locale, un comune antico dove si 
vive tranquilli senza preoccuparsi di quello 
che succede nel comune vicino. La fantasia 
repubblicana di Fabriano si identificava, at- 
tuandola, alla favola del buon tempo antico 
— identica alla favola del buon tempo avve- 
nire — quando non si pagavan le tasse e i 
polli costavano dieci soldi al paio. 

La realizzazione fu completa per un mo- 
mento, perchè veramente per un giorno il 
repubblicano fabrianese — quel giorno tutti 
i fabrianesi furono repubblicani — potè man- 
iare il suo pollo ad un prezzo che gli s 
si di economia forse non riusciranno a 
egare facilmente. E gustato il pollo mira- 
coloso dell'effimera repubblica paesana, tutti 
i suoi odii politici si placarono nella gratitu- 
dine gastronomica dell'abbondanza felice. 

Il puro anarchico anconetano — il quale per 
essere cittadino ed anarchico non riuscirà 
mai ad avere della vita una concezione idil- 
lica — pensò di provvedere a sè stesso crean- 
do un tribunale rivoluzionario: rivoluzionario 
ma tribunale, cioè il ritorno di una legge, e 
la sua esecuzione, perciò nel disordine, una 
specie di ordine: la necessità del reale che 
stringe la libertà del sogno. E per arrivare 
comunque all'ordine nuovo che si impo- 
neva anche alla sua passione disordinata, 
meditò forse come abolire con un proclama 
la proprietà privata, l'esercito, le tasse e ma- 
gari la pubblica istruzione. 

Ma il repubblicano fabrianese pensò che 
la repubblica una volta proclamata bastava 
a sè stessa, cioè ai suoi figli e all'abbondanza 
perpetua dei loro pranzi fraterni. Del resto 
nulla egli voleva distruggere: dell’Italia già 
monarchica accettava tutto quello che faceva 
comodo anche a lui: perfino l'esercito, che 
accolse plaudente quando immaginò che di 
regio fosse divenuto repubblicano: e gli offrì 
vino e sigari, perchè in repubblica fabrianese 
vino e sigari ce n'è per tutti. Egli voleva 
soltanto la repubblica, perchè la repubblica 
era la cuccagna: quanto al modo di perpe- 
tuarla non ci pensava; ci pensasse Pie 
dun altro, magari la monarchia, se al di là 
dell'Appennino ci tenevano ancora ad averla. 

Gira e rigira, la repubblica che il repubbli- 
cano di Fabriano per quarantotto ore sognò 
di essersi assicurata non era per nulla un 
principio di repubblica sociale del mondo, 
ma una nuova repubblica di San Marino. Più 
felice anche della repubblica di San Marino, 
perchè a Fabriano — pare — i polli sono in 
abbondanza, e la monarchia italiana vi manda 
i soldati a far ballare le ragazze e la regìa 
monarchica i sigari per consolare i giova- 
notti. E il conto delle spese? Lo si brucia ai 
piedi dell'albero della libertà. 

C) 

Ora questa concezione fabrianese della re- 
pubblica è veramente idillica ed arcaica. Il 
repubblicano fabrianese per concepirla, an- 
che in sogno, deve aver visto un'Italia e un 
mondo non più vasto del suo comune. L’e- 


goismo comunale è capace di miracoli: nega 
l'esistenza di tutto ciò che ignora. Privo di 
immaginazione, non capisce se non ciò che 
tocca con mano; e quel che si arriva a toc- 
care, della smisurata vita contemporanea, da 
Fabriano deve essere molto poco. L'Italia 
deve essere un agglomerato di tanti piccoli 
Fabriani che per provvedere alla manuten- 
zione delle loro strade e dei loro lampioni 
non hanno bisogno di mantenere nè i dazi 
comunali, nè l’esercito nazionale. 

Il repubblicano fabrianese no, non è un 
anarchico. È un arcaico, come la bella carta 
che fabbrica. Per conto suo ha pochi bisogni 
e forse pochi desiderii: non capisce perchè 
debba pagar le tasse anche per i bisogni della 
nazione, Alza gli alberi della libertà, alla ban- 
diera tricolore ne preferisce una di un co- 
lore solo, ma mentre parla dell’internazio- 
nale sente con anima comunale. È un po' di 
medioevo, impennacchiato di qualche ciarpa 
giacobina, che ridestandosi con l'anima di 
ieri si illude di avere un'anima di domani. 

È come un fanciullo che insofferente di do- 
ver andare ancora a scuola e di partecipare al 
parco desco famigliare, un bel giorno dichiara 
che rifiuta di riconoscere l’ autorità paterna. 
Benissimo: il buon padre può anche lasciarlo 
libero; provveda da sè al suo desco, se non 
alla sua istruzione. Ma allora il buon fan- 
ciullo, con i lucciconi in pelle, domanda 
com'è possibile una simile crudeltà. E la fan- 
tasia libertaria sfuma, e il repubblicano co- 
munale ritorna l'italiano monarchico, pen- 
sando che una repubblica non fabrianese ma 
italiana non potrebbe assolutamente assicu. 
rargli i polli a cinquanta centesimi il paio. E 
a lungo andare, nemmeno la repubblica fa- 
brianese. Tanto è vero che nemmeno a San 
Marino. x 


Simplicius. 


Previsioni scientifiche di romanzieri. 

Quando si dice che il romanzo è una finzione, 
accade talvolta di errare. Molti racconti fantastici 
diedero lo spunto a invenzioni, a scoperte, a inda- 
gini anche giudiziarie! Giulio Verne e Conan Doyle 
ne sono i maestri. Fra i valorosi discepoli è Luigi 
Motta, il popolarissimo nostro autore, tanto favo- 
revolmente letto anche all’estero. Oggi molte delle 
fantasie dei suoi numerosi e straordinarî romanzi 
stanno per realizzarsi. Non parliamo del 7urne/ 
sottomarino che in un tempo più o meno remoto 
sarà effettuato tra la Francia e l'Inghilterra, nè di 
Fiamme sul Bosforo che ora pubblica a Parigi 
l'editore Delagrave; ma è giusto segnalare uno dei 
primi romanzi del Motta: // raggio naufragatore, 
romanzo che ai suoi tempi ebbe i meritati elogi del 
Verne e che mise in evidenza il giovane autore. 

Ebbene ora l'ing. Ulivi ha attuato il sogno fan- 
tasioso del romanziere. Questo raggio naufragatore 
non dice già abbastanza col suo titolo? Roock, 
l'inventore, ha trovato un raggio che fa saltare le 
navi e gli esplosivi a distanza; l'ing. Ulivi è stato 
dunque preceduto nella sua grande scoperta da un 
personaggio fantastico e non solo nell'idea ma an- 
che nel principio scientifico. Non solamente in que- 
sto romanzo l'autore ha divinata l'odierna grande 
scoperta ma pure il radium: che 14 anni addietro 
era a noi totalmente ignoto e la cinematografia 
aerea basata su sistema molecolare; ultima sco- 
perta di un giovine inventore. 

Nella Principessa delle rose si parla già del te- 
lescopio testè attuato in Inghilterra, per comuni- 
care senza fili e avere in pari tempo una esatta 
visione delle persone, delle cose che sono mille e 
mille leghe lontano. Nel Nemone dell'oceano sì ri- 
teneva già in pratica la telgrafia senza fili che fece 
poi la fama del grande Marconi. Come si vede, la 
fantasia di Luigi Motta non s’arresta nelle ardite 
concezioni e a giusto diritto egli può chiamarsi il 
Verne italiano. His Casa Treves. pubblicherà dello 
stesso autore L'Oasi rossa e / tesori del Maelstròm, 
due nuovi romanzi che non mancheranno di inte- 
ressare vivamente gl’innumerevoli lettori di Luigi 
Motta. x 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


LE COLPE ALTRUI|La Nemica dei Sogni 


nuovo romanzo di Grazia DELEDDA, Lire 4. 


Ormai Grazia Deledda ha fama mond'a'e tra i più celebri romanzieri d' 
d'Italia. Ogni suo romanzo è aspettato con impazienza dal pubblic 
Rivist» dei due mondi se la disputano. Questo uscito ora, eccitò g: 
delle numerose lettrici dell'Antologia. Esso è for e il capolavoro di Gruz'a Deledda. 


Eurypa, nun che 
le principali 
à 1’ entuviasmo 


nuovo romanzo i Carola PROSPERL: Lire 4. 


Dalla pubblicazione del suo primo romanzo che fu tra i premiati del Concorso Ro- 
vetta, il nome di Carola Prosperi è diventato popolare per le numerose novelle 
pubblicate nella Stam}a e nelle più diffuse riv ste. Questo nuevo romanzo, del tutto 
inedito, è destinato al un enorme successo = 
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SPEZIA. - CONSEGNA DELLA BANDIERA DI COMBATTIMENTO ALLA ‘LEONARDO DA VINCI,,. 


La benedizione della bandiera (fot. Quinzio Bagnara). 


L'ILLUSTRAZION ITALIANA 


Il Gran Premio Ambrosiano 
vinto da “Anegana,, di Sir Rholand. 


comunali non ha 
diminuito affatto il grande concorso del pubblico a 


La coincidenza con le elezioni 


an Siro, domenica, per il Gran Premio Ambro- 
ano (L. 100000, metri 2100). La giornata fattasi 
bella, il terreno ottimo, dopo l'annafhiatura 
precedenti, tutto ha contribuito a da 
effetto alla gran cor Dieci concon 
i: Falco (47, Hewitt) del comm. G 
Clout) del signor Dino Philipson; Arzarza 
(56, Davis) e Prometeo (53, Kenn della Ra: 
di Besnate; Zramonto (54, R. Bini) della R: 
Volta; Charing Cross III (60, Bellhouse) del signor 
4. San Miguel; Aregara (45, V. Taddei) e Aîry 
D. Blackbu di Sir Rhboland; Domenichina 
(45, Castelli) e Fausta (49, Csiszar) del signor Fe- 
derico Tesi 
I favori del betting erano divisi tra 
Prometeo a 8),; seguivano Anegana e Aîri 
da 6 a 12 gli alti 


IIl è Arianna, ma 
ad sumere il 
lanciarsi seguìta da Charing 
Cross III per condurre ad andatura s 
Prometeo era în terza posizione, indi seguiv: 
Tramonto, Arianna, Anegana, Ten, Airy, il Falco 
ed ultima distaccata di varie. lunghezze Domeni- 
china; nella d di fronte non avvennero spo- 
stamenti fin dopo i cancelli, dove Aregara mi- 
gliorò rapidamente la sua posizione e prima di 
entrare nell'ultima curva superò Prometeo per por- 
tarsi ai fianchi Fausta ; girata l’ultima curva, è 
oco dopo l'uscita sulla dirittura, Azegara attac- 
Fausta per dominarla facilmente; la puledra 
del signor Tesio tentò invano di resisterle e Pro 
meteo sì avyicinò alle due puledre seguìto da Ary 
mentre tutti gli altri non resistevano più; la puledra 
di Sir Rholand vinse in fine, piuttosto facilmente, 
per una lunghezza e mezza; seconda Fausta, che 
precedeva di una lunghezza Prometeo; quarto a 
due lunghezze Aî quinto, ma distaccato, in testa 
ai battuti, Charing Cross III. 

Il successo dei colo 
una dimostrazione di sincer 


ice del Gran Premio Ambrosiano (L. 100 000). 


al conte Scheibler che, unitamente al signor An- 
tonio Dall’Acqua, che ha tanto cooperato quest'anno 
nella direzione della scuderia, riconduceva nel pa4- 
dok la puledra vincitrice. a 
Il premio ha ammontato a L. 83.000 per il vinci- 
tore; L. 10.000 al secondo; L. 5000 al terzo; L. 2000 
quarto. 
Totalizzatore 
Prato da L. 5 


La bandiera di combattimento 
alla “Leonardo da Vinci,,. 


Nel numero stesso in cui sono illustrate le follie 
delle masse, giova sia illustrata un'altra delle belle 
patriottiche feste marinare celebrate in quel giorno 
dello Statuto che dagli anarchici fu prescelto per 
l’inizio delle loro sciagurate violenze. 
festa che illustriamo è quella celebrata a Spe- 
zia per la consegna alla grande corazzata Leonardo 
da Vinci della anda di combattimento offertale 
dalla notissima società ficrentina omonima, che rac- 
coglie i più eletti cultori dell’arte e della critica riu- 
niti in enze, e dal Comune di Vi Nel golfo 
di Spezia, tutto a festa, ed affollato d'ogni genere 
d arcazioni e di spettatori, monsignor Carli, ve- 
scovo-conte di Lun na e Brugneto, poco dopo 
le 16, in paramenti sacerdotali, accompagnato dal 
clero, attraversò la coperta della Leorardo e salì 
sulla tolda di poppa dove era preparato l’altare. 

Lo seguivano il vice-ammiraglio Garelli, con la 
rappresentanza della’ Società Leonardo di Firenze, 
la rappresentanza del comune di Vinci nelle per- 
sone del sindaco e di alcuni assessori, il direttore 
delle Scuole Tecniche Leonardo, e le solite autori 

Dopo la benedizione della bandiera pronunci 
rono brevi e felici ni disci Guido Biagi per l 
Leonardo, il direttore delle Scuole Tecniche Leo- 
nardo, il vice-ammi lio Garelli ed il comandante 
Morino. 

Dopo i discorsi, quando la bella bandier 
issata all'albero di maestra fra le acclama 
a marcia reale, lo sparo dei cannoni 
rene delle navi e delle imbarcazioni, fu un 
momento di solenne indicibile commozione. 

Seguì poi un ricevimento a bordo della Leonardo 
degli oltre che mille invitati: e vi il tramonto 
un'illuminazione generale coronò di bel effetti 
multicolori l'esultanza di una giornata per Spezia 
memorabile. 


10: 40-18-14-14; 


Pesage da L. 
22-10-7-7. 


= CREMA DENTIFRICIA 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, 3 - Milano. 


* Granduca ADOLFO FEDERICO V. 


A Berlino, in una clinica privata, il granduca 
Adolfo Federico V di Meklemburgo-Strelitz, pic- 
colo Sovrano assoluto che voleva divenire costitu- 
zionale e non gli riuscì. Com'è noto, i due Grai 
ducati di Meklemburgo sono ormai i soli due Stati 
assoluti di Europa. Nel 1907 i due Granduchi di- 
chiararono di voler accordare la costituzione, ma 
il progetto fu ripetutamente respinto dai rappre- 
sentanti della nobiltà e del possesso (Ritterschaft). 
Il Granduca ora morto offerse al paese dodici mi- 
lioni di marchi del suo patrimonio per sistemare 
il trapasso dal regime assoluto al costituzionale, 
ma nemmeno questa offerta valse a vincere le re- 
sistenze. Il Granduca cadde poi malato di malattia 
insanabile e non ebbe modo di continuare la sin- 
golare lotta contro i suoi nobili. Gli succede il figli 
Adolfo Federico VI, che ha 32 anni èd è celì 
ha viaggiato l'Africa col padre, Un altro figlio, il 
duca Borwin, morì suicida, Delle due figlie, una è 
la principessa ereditaria del Montenegro, e si tro 
ora malata a Jena; l’altra sposò un conte pontifi- 
cio, dal quale sì è poi separata. 


= È mortò în questi giorni a Londra nell’et 
i 87 anni sir Josep Wilson Swan, che gl’inglesi 
pretendono sia il vero inventore della lampadi 
na incandescente, che sarebbe stata da lui appli- 
praticamente assai prima di Edison, che ne è 
considerato l'inventore. Nel 1860 Swan costruì la 
prima lampadina servendosi di un filo composto 
di carta e di polvere di carbone, Senonchè la luce 
non voleva farsi bianca. Per cui dopo molti espe- 
rimenti egli pensò di ricorrere al filo carbonizzato 
e nel 1880 fu in grado di illuminare i locali della 
Società letteraria e filosofica di Newcastle mediante 
adine incandescenti della stessa forma e della 
luce di quelle ora in uso. Anche nel campo 
della fotografia lo Swan introdusse parecchie im- 
portanti innovazioni, per esempio il metodo della 
cosidetta aufofipia. Allo Swan si deve anche la 
delle lampade elettriche di sicurezza per 
le miniere e il primo apparato per misurare le cor- 
renti elettriche. L'importanza delle sue scoperte è 
giudicata da molti elettrotecnici pari a quella delle 
scoperte di Edison, Nel 1904 gli è stata conferita 
la nobiltà per ricompensarlo appunto della sua in- 
venzione della lampadina incandescente. 


. Teodoro Watts Dunton, celebre poeta e critico 
inglese, è morto ad 81 anni: è scomparso così un 
altro dei grandi scrittori del tempo della regina 
Vittoria. Per trent'anni visse nell'intimità di Swin- 
burne, da lui conosciuto presso il pittore poeta 
Dante Gabriele Rossetti. Compose poco dopo il 1870 
un romanzo poetico sulla vita errabonda, AyZwir, 
da lui pubblicato solo nél 1898 e che ebbe grande 
successo. I suoi articoli di critica furono pubbli- 
cati specialmente nell’ Enciclopedia Britannica e 
nell'Athaeneum. «Ottimista incorreggibile » aveva 
conservate tutte le sue facoltà fino all'ultimo giorno 
e professava un grande entusiasmo per le nuove 
invenzioni e per la fede nell'avvenire. Sperava di 
arrivare ai cento annì per vedere realizzarsi nuovi 
progressi. Quanto a sè, era pieno di modestia, « e 
cercava l'oscurità come altri cercano la gloria ». 
Se avesse avuta maggiore ambizione, le sue grandi 
qualità gli avrebbero valsa una fama più estesa. 

probabilmente il solo autore che abbia tenuta 
chiusa nel cassetto per venticinque anni, senza pub- 
blicarla, quella fra le sue opere destinata ad otte- 
nergli maggiore successo, 
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IL GRAN PREMIO AMBROSIANO:DI CENTOMILA LIRE A SAN 


GRAND HÒTEL DES THERMES. 


un lodevole 


Da qualche anno si manifesta in Ital 


interessamento per il tesoro delle acque minerali che 


magnifi E non 


il nostro Paese possiede in dovizi 


è soltanto interessamento di medici studiosi, circo- 


zioni od alle comuni 


o quindi alle pubbli 


e non è soltanto inter 


scientifiche ne’ congressi; 


mento di malati per il beneficio ricevuto od il bene- 
ficio atteso; è sollecitudine diffusa dei pubblici poteri 


ne affatto nuova di ciò che le cure 


ntano così nel campo economico come 


in quello della terapia sociale. 


Qualche settimana fa, ad esempio, era il sottosegre- 
tario di Stato on. Da Como che, in nome del Governo, 
esaltava a Sirmione il bagno minerale come atto a 
reintegrare le energie utili, per il bene del- 
l’ umanità. 


Aegris medica praestabat balnea, ricordava il chiaro 


a, Ed enun- 


parlamentare riferendosi all’antichità c 


ciava, con forbita eloquenza, i precetti della demo- 


cr. moderna che «richiama lo Stato ad una azione 


icurare ai cittadini il maggior possibile 


assidua per 
benessere; onde i problemi della pubblica salute si 


latore ». 


impongono all'attenzione del le 

L'On. Da Como istituiva poi un confronto fra le 
provvidenze di tutela mineraria ed igienica che gli 
l'Austria, la 


Spagna, il Belgio e la Francia hanno metodicamente 


ati della Confederazione Germanica 


esplicato a difesa del patrimonio termale e per la crea 
zione e lo sviluppo delle stazioni idrominerali, dedu- 


cendone che «occorre compiere fra noi un’opera di 


profilassi e di terapia sociale vera e propria nei rigu 


idrologici, e crenoterapici in ispe 


In sostanza l'on. Da Como ha ribadito, a non grande 


intervallo di tempo, quanto l’on. Facta, allora mini: 


delle Finanze, ebbe a dire in Parlamento a proposito 


dell'azione da lui iniziata ed alacremente condotta per 


la riforma delle stazioni termali demaniali; quanto ha 


GRANDE ALBERGO DETRAZ, 


SALSONI 


gi ACLI 


(ca 


avuto autorevole conferma 
alla Camera in un discorso 


recentissimo dell'on. Ca- 


millo Peano, discorso nel 
quale il colto deputato pie- 


iduo del Facta 


montese — che è stato collaboratore a: 


negli studi per la cennata riforma delle stazioni ter- 


mali dello Stato — ha prospettato la questione delle 
terme nazionali nel disegno di una azione concreta 
anzichè nel vano eloquio delle comuni manifestazioni 
accademiche. . 

È certo dunque che in Italia si nota un orienta- 


di una mentalità favore- 


mento nuovo, il foggia 
vole alla conside- 


razione della for- 


tuna nazionale di 
acque curative per 
quello che è ma- 
teria prima eccezio- 
nalmente favorevo- 
le allo sviluppo di 


una grande indu- 


stria, farmaco na 
turale ed idoneo a 


diffusi impieghi 


on vi è, per 


esempio, medico in 


Italia che non dedi- 
chi ora un qualche 
studio alle applica- 
zioni delle acque di 
Salsomaggiore; e 
mai come oggi fu 
in onore l’idrologia 
che ha fra noi nel 
Vinai, nel Riva, nel 
Casciani, nel Groc- > 
co, nel Devoto, nel 
Gautier, nel Fedeli, 
nel De Giovanni, 
nel Burgonzio, ecc. 
autorevoli cultori; possiamo dire di più: molti medici 
esteri vengono fra noi per ren- 
dersi conto delle.cure straordi- 
nariamente benefiche che con 
le acque di Salsomaggiore si 


vengono effettuando, e di cui 


giunge l'eco a lontanissimi 


paesi. 

Per quanto a questo ere- 
scente interessamento della 
scienza abbiano dato impulso 
le saggie disposizioni per le 
quali è stabilito a Salsomag- 
giore il sistema del libero eser- 
cizio medico, e per quanto, 


convien soggiungere, la sin- 


ED IL 


Prospetto dello stabilimento balneare che, a cura dell 


(Architetti B 


rr 


MILAN. 


e Grosri). 


VA e SIMPLON. 


| sta sorgendo sulla sede del R. Stabilimento Vecchio. 


SeGIORE 


IDE AVVENIRE 


golarità delle acque di Sal- 

somaggiore ne renda lo stu- 

dio più interessante, è certo 

che le manifestazioni del 

potere pubblico esercitano 

un'influenza avvivatrice del 

generale interessamento. Il quale non mancherà, pen- 

siamo, di generare virtù fattive che valgano ad ele- 

vare davvero il tenore dell'industria termale italiana 

a degni confronti col maraviglioso sviluppo rapida- 

mente assunto dalla similare industria estera. 
Nessuno pensa in Italia che Salsomaggiore — un 


villaggio di venti anni fa — vede passare fra le sue 


mura una colonia 


di circa trentamila 


tatori, dei quali 


alcune migliaia di- 
rettamente immi- 
granti dalla Russia, 
dal- 


l'Austria (per dire 


dalla Germa 


delle rappresentan- 


ze più numerose), e 


» persino dalle lonta- 
Nes- 


che 


ne Americhe, 


suno pensa 


quella teoria di ospi- 
ti determina un mo- 
vimento di denaro 
importato che oscil- 
la fra i nove edi 
dieci milioni annui, 
per i quali non sol- 
tanto si ravviva tut- 
to un ciclo com- 
plesso di economia 
locale, ma, 
dei 


merci e degli scam- 


per il 


tramite com- 


bi, si irradia a largo 
cerchio un com- 
plesso di ripercus- 
sioni benefiche. Si deve notare che le condi- 
zioni attuali di Salsomaggiore, 
pur così promettenti, si riferi- 
scono ad uno stato di cose pu- 
ramente iniziale. 

Lo sviluppo di quella sta- 
zione termale che gli italiani 
cominciano ad apprezzare ade- 
guatamente soltanto ora, e che 
glistranieri, più avveduti di noi, 
ci invidiano da molto tempo, 
entra in una fase nuova a se- 
guito dell'intervento dello Stato 


del quale è illuminato propu- 
gnatore anche il nuovo Mini- 


stro delle Finanze, on. Rava. 


. Castello 


GRAND HÒTEL CENTRALE E DEI BAGNI. 


Ecco la manifestazione tangibile dell’interessamento 
del potere pubblico cui abbiamo dianzi accennato! Lo 
Stato che inizia la sua funzione riformatrice delle vec- 
chie e modeste cose colla ricostruzione del più antico 
degli stabilimenti di cura, ha impegnato per legge sette 
milioni e mezzo al fine che il disegno della riforma si 
svolga ampiamente secondo i concetti della moderna 
crenoterapia. 

E non è a dire che sette milioni e mezzo siano 
troppi! Se l'esempio delle stazioni estere può insegnare 
qualcosa di pratico, e se — come giova sperare — sf 
saprà fare dell'industria nell'azienda eminentemente 
industriale, la colonia immigrante a Salsomaggiore 
raddoppierà e triplicherà in affrettata vicenda. Altro 
denaro occorrerà per le nuove provvidenze, ma sarà 
denaro bene impiegato non solo per i sicuri rendi- 
menti industriali, ma perchè servirà ad affrancare l’Italia 
da una inferiorità mortificante, ed a diffondere, con- 
forme i nobili obbietti sociali dei quali abbiamo già 
detto, l’impiego di un elemento naturale incomparabil- 
mente benefico! 

Nobili 


possibilità di estendere prontamente al più gran nu- 


imo fra questi quello che si riferisce alla 


mero di poveri e specialmente ai bambini scrofolosi 
le cure di Salsomaggiore, conforme al voto degli uo- 
mini di cuore ed in nome di una sana filantropia che 
ebbe già caldo impulso per l'intervento personale di 
S. M. la Regina Madre. 

Giova sperare che la nuova Azienda Termale di Sal- 
somaggiore possa, con la notorietà sempre crescente 
di quelle cure, vantare non solo il più moderno e squi- 
sito comfort per i ricchi accorrenti da ogni angolo del 
mondo, ma ancora l’ufficio umanitario che è il più pro- 


prio per l’uso di una pubblica ricchezza. 


a. m.T. 


DINTORNI DI SALSOMAGGIORE. 
di Tabiano. — 2. Castello di Vigoledo. — 3. Castello di Bardi, 
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" nuovo ] Pala350 delle Ferrovie e la Cassa Depositi e Prestiti. 
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Prospetto del Palazzo delle Ferrovie. 


Tre nuovi edifici pubblici a Roma. 
Il 


Il Palazzo delle Ferrovie di Porta Pia, che 
pur troppo con i originalità dob- 
biamo dichiarare t altri il più brutto 
possibile, è costituito principalmente da er- 
rori d'architettura e da parecchie bizzarrie 
— che pure non vollero esser tali — mesco- 
late ad un cattivo gusto sbalorditorio. 

Questo i ficio, che come una vo- 
goiato e va ingoiando 
mi uffici delle Ferrovie già 
sparsi p a tutta prima vi sembra 
fatto di tante grosse case popolari accatastate 
l'une sulle altre, le une a fianco delle altre, 
come un quartiere costruito liberamente: da 
tanti proprietari miranti ognuno ad uno scopo 
diverso. E non esce così a vederlo tutto, 
chè la enormità di ogni c: conde le 
i si riconosce che è tutta una mo- 

ta, che con tanti zig- 


ancora, 


ig, e quindi con tante sporgenze e rien- 
ze inspiegabili, si prolunga verso Santa 
Agnese, avendo in fondo un lato sempre aperto 
ad accogliere in appendice altre casone dipen- 
denti e indipendenti che si chiam 
nono, decimo padiglione. 

Da una parte i lavori son terminati da un 
anno; da un'altra parte termineranno fra due 
anni, sì che dovranno crescere ancora, come 
brutte caserme, tante altre nza stile, 
come quelle oscer cresciute. 

I progetti vengono modificati ogni giorno. 
Si vedeva, tempo fa, un enorme cortile, 
aperto nel’ posteriore del palazzo, proprio 
sulla piazza di Porta Pia. I giornali e i cit- 


cezza; ed 
Ferrovie era « /a dimostrazione pratica del 
come si possano portare all'esterno i cortili, 
con ogni loro fisionomia e carattere, adat- 
tandoli ad architetture di prospetto per am- 
ministrazioni dello Stato ». Finalmente un 
bel giorno si videro di nuovo i travi e le ber- 


tesche, e dopo un paio di mesi il cortile di- 
sparve, riempito da una grossa casa costrui- 
tavi dentro.... 

Del resto tale fu il sistema col quale venne 
fabbricato il casone ferroviario. 

Sino ad oggi sono stati elevati sette padi- 
glioni. Ora si fabbrica l'ottavo e il nono, 
« Forse occorrerà elevarne anche un deci- 
mo » mi diceva un ingegnere. Sicchè neanche 
oggi i dirigenti hanno calcolato bene le ne- 
cessità degli uffici! 

E intanto si scava ancora, si portano via i 
resti della collina che prima levavasi in quel 
luogo, e si abbattono ancora molti magnifici 
pini, cipressi e abeti secolari che prima nella 
antica Villa dei Marchesi Patrizi, creavano 
dei paesaggi suggestivi, quali solo la cente- 
a bellezza di tali rari alberi poteva of- 
Infatti la Villa Patrizi che con la Villa 
Albani, la Villa Ludovisi ed altre — distrutte 


dalla ignoranza brutale degli od ordina- 
tori — era una delle particolarità più belle e 
grandiose di Porta Pia un bel 
parco, sopra una ame con un 


bel castello in cima e infiorava quella parte 
di Roma deliziosamente. Fu deciso di distrug- 
gerla tutta e di asportare la collina, Chi sa per- 
chè, scegliere proprio il luogo di quella Villa ? 

L'architetto che ha disegnato il progetto — 
poichè v'era davvero un progetto — è stato 
il Passerini, che pure, con giusto senso d’arte, 

puto creare nello stesso palazzo un bel 
ile. La costruzione è 


furono eseguiti durante 
il 1907 nulla salvando, fuori che.... una ra 
sima pianta di canfora, restata in un cortile; 
e nel seguente anno furono cominciate le 
fondazioni, trovando la terra salda circa il 
19° 20° metro di profond Sì che le spese 
di costruzione, già enormi per l’esproprio, 
furono assai notevolmente accresciute durante 
i lavori, appunto perchè quelle di fondazione 
erano state raddoppiate — questioni di mi- 
lion! — da un inconveniente impreveduto : 
l’esistenza a 20 metri sotterra di antichissime 
gallerie (cave di pozzolana e di tufo) che co- 
strinsero, a portare le fondamenta ad una 
enorme profondità. L'edificio, alto trenta me- 
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Abside della Sala del Consiglio superiore (Esterno). 


tri, mostra a Sud verso Castro Pretorio la 
sua irregolare facciata, e a Nord, sulla Porta 
Pia, il lato posteriore — quello orribile del 
cortile otturato — che tutti giustificano per 
la sua bruttezza, dicendo che sarà presto na- 
scosto dal nuovo Ministero dei Lavori Pubblici, 

Ragione, questa, buona da una parte, ma 
rattristante da un’altra, perchè provoca delle 
considerazioni sul progetto del detto Mini- 
stero, opera dello stesso architetto Passerini 
autore del Palazzo Ferroviario. 

Infatti quello già possiede, ben v i nella 
pianta, una infinità di rientranze, di sporgen- 
ze, di denti e di irregolarità assai brutte e a 
solutamente inspiegabili, per le quali rassomi- 
glia proprio all’esaminata casa ferroviaria.... 


LL 


Il nuovo edificio del Pula del Tes 
adibito agli uffici della Cassa dei Dep: 
dei Prestiti, è sorto în via Goito, prossima- 
mente al grande Ministero delle Finanze, tra 


le vie XX Settembre, Castelfidardo e Cernaia. 
Di bell'effetto generale, così diritto, lungo ed 
alto, esso certamente costituisce un'opera lo- 
devole, e la costituisce di più per chi sa che 
l'Amministrazione del Ministero impose al- 
l'architetto di incassare nel nuovo edi 
per utilizzarlo, il vecchio palazzo Cartoni già 
esistente nell’area oggi occupata dalla grande 
costruzione. Questo palazzo Cartoni non era 
fatti un, antico palazzo nobile e di bello 
stile, ma era a pena una buona casa privata 
che non senza danno poteva venir incassata 
ed u ‘ata in un nuovo edificio monumen- 
tale, come quello che doveva essere elevato 
in via Goito. Infatti l'ordine dei piani del 
vecchio palazzo veniva a tiranneggiare sul- 
nuovo, costringendo il costruttore a 
fare un'architettura, se non brutta e di nes- 
sun stile, per lo meno sforzata e scorretta 
nell'ordine dei piani, come in quello delle 
finestre necessariamente portate a ripetersi, 
secondo il vecchio sistema, per tutto il resto 
enorme dell'erigendo palazzo. 
Evidentemente l’edificio oggi costruito non 
ha potuto liberarsi da una quantità di fatali 
difetti provenienti dalla imposizione già espo- 
sta, ma ciò non pertanto l'architetto Ulpiano 
Bonci del Genio Civile, dimostrandosi ben 
paziente studioso, e intelligente, ha s 
trarre il migliore profitto possibile d: 
bertà lasciate dagli obblighi restrittivi del- 
l'incorporamento, e con l’opera parimenti lo- 
devole dell'ing. Carlo Mongini, dello stesso 
ufficio, ideatore e costruttore di tutto il pa- 
lazzo, ha dato luogo ad un edificio che non 
è quello che pareva dovesse venir fuori dal- 
l’utilizzamento della vecchia casa. Infatti, no- 
nostanti le soggezioni estetiche osservate e i 
legami di assi e di piani relativi ad un edificio 
da affitto, la decorazione architettonica del pro- 
spetto principale di via Goito e del fianco di 
via XX Settembre ha potuto essere risolta con 
parti di effetto senza dubbio soddisfacenti. 
L’area totale disponibile era di 4667 mq. 
dei quali oggi 4900 sono coperti dal fabbri- 
no adibiti per i giardini 
tra i q uno è assai decorato. 
iniziati nel 1908 e diretti dall’inge- 
gnere Mongini assistito dall'ing. Gozzani, e 
dai signori Luigi Uffreduzzi e dolfi, fu- 
rono condotti assai presto a termine con una 
spesa di tre milioni, i quali, uniti al milione 


e duecentomila lire pagato per il pala 
toni, formano una cifra che è nec 
conoscere non certo modesta, proporzional- 
mente all'opera, tanto più che abbiamo veduto 
come il Ministero di Agricoltura, decorando 
persino con sfarzo di pitture, di marmi 
sculture il prop 0, ha speso 
poco più di questo, niente affatto decorato 
nell'interno, e solo recante i consueti fregi 
e gli stemmi, con un certo gruppo decorativo 
posto sull’alto del prospetto principale. 
Anton GiuLio BRAGAGLIA. 


A completamento delle notizie pubblicate nel nu- 
del 


mero del 7 giugno sul nuovo pal: Ministero 
di Agricoltura aggiungiamo che il dis 
spetto verso la XX Settembre è opera del va- 
loroso architetto cav. Castellucci dell’ufticio Regio- 
nale dei monumenti, d'accordo col quale furono 
ne modificazioni imposte 
costruttive. Nello studio poi dei particolari dell’at 
e dello scalone ebbero parte gli architetti Luswergh 
e Zoppi. 


uno ppi ia fato i 
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Genova, giugno 1914. 

Fa caldo. Questo incomincia ed essere un 
delicato riguardo d'ambiente per I’ 
di Genova : mostra sopra tutto coloniale, aveva 
bisogno — necessariamente — di schiudersi 
al caldo, se non dell'Equatore, dei Tropi 
Ed è perciò che si è affacciata alla 
l'estate. Anzi, l' Esposizione deve desiderare 
talmente di vivere la sua vita vera soltanto di 
estate che, a buon conto, non si è rivelata tut- 
ta: è pronta quasi per due terzi: non di più. 

I padiglioni costruiti dall'architetto Coppedé 
— che è il rinnovatore edilizio di Genova, se 
non è ancora il rinnovatore dell'estetica mo- 
derna — formano un vasto quadrilatero nella 
spianata di Piazza di Francia. Ma il nome 
di Francia non deve ingannare, Si tratta del- 
l'esposizione più italiana che si possa imma- 
ginare: una vera e propria esposizione impe- 
rialista. Da un lato le colonie dell'impero, 
dall'altro i cannoni che devono difendere o 
conquistare — a volontà — l'impero.... E i 
simboli che appaiono al visitatore fin dal 
primo avvicinarsi all'esposizione non lasciano 
dubbi. Vi avvicinate al frontone bizzarro, che 
sembra estratto da una pellicolafdi Cabiria 
per riprodurre il’tempio di Moloch dalle gran- 
di fauci umane, e vedete che le colonne de- 


stinate a sorreggere le modeste lampade ad 
arco sono rifatte sul tipo delle colonne ro- 
strate e portano in alto, invece di un fregio, 
un cappello: un vero e proprio cappello di 
antica nobiltà: l'elmo di Scipio sopra la lam- 
ada ad arco.... Le scritte sulle murate non 
lasciano dubbi. Da un lato: Si vis pacem 
para bellum, dall'altro: Pete regna per undas. 
Confesso che per un'esposizione inaugurata 
dal Re accanto al Sindaco di una giunta bloc- 
carda e a un deputato socialista, non potrei 
desiderare di più.... 

Finalmente entriamo. Siamo sempre — co- 
me dire? — in istile guerresco: un estintore 
d'incendio, che pur non avrebbe per natura 
un aspetto volgarmente borghese od utilitario, 
si è trasformato addirittura in un finto pro- 
iettile da 305; l’edificio centrale — che con- 
tiene un teatro da operette e non una piazza 
d'armi — si avanza dentro un laghetto con 
la forma di uno sperone navale. In fondo, il 
quadrilatero delle costruzioni è chiuso da un 
vasto edificio barocco che simula la Leorardo 
da Vinci o la Giulio Cesare di cartapesta in 
armamento dentro l’arsenale: vi sono le mu- 
rate dell’arsenale bianche, sulle quali torreg- 
giano le ciminiere e gli alberi della corazzata, 
grigioferrei. 


PI ® ee 

irolina Roche, 

nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Esigere nelle farmacie Sirolina'Roche” 


ne è tanto guerresca che conviene 
re il giro alla larga, dalle sezioni più 
pacifiche : attraversiamo un caffè ed entriamo 
nella mostra d'igiene. L'igiene, al solito, sem- 
bra una grande « beneficiata » di nostra suora 
Morte: dappertutto barattoli con i bacilli delle 
più gravi infezioni, radioscopie, tende d’ospe- 
dale, diagrammi per mostrare come si muore. 
E, naturalmente, nel diagramma interessan- 
tissimo dove sono messe a confronto la na- 
talità e la mortalità delle varie nazioni d'Eu- 
ropa, appare la spaventosa china decrescente 
della natalità francese che cade sotto la linea 
della mortalità. Le altre nazioni hanno, fra 
le due linee, un vasto distacco, ma in tutte 
la linea della natalità fenomeno doloroso 
ed impressionante — discende... 

Dopo la sezione d’igiene, qualche mostra 
d’industria navale: in un canto lo sfard di 
una benemerita istituzione che ha tenuto in 
questi giorni il suo Congresso a Genova, la 
Lega navale. E anche qui, naturalmente, 
diagrammi. Ma — se Dio vuole — diagrammi 

vi: i soci che salgono... 

Guardate fuor da una porta della navata 
centrale, che sembra l'ossatura di un basti- 
mento, e vedete un padiglione minore: do- 
vrebb'essere la Mos Sud-Americana, ma 
per ora vi è ben poco. Ritorneremo in agosto.., 

E avanziamo attraverso gli sfa7d della Ma- 
rina da guerra. I soliti modelli di navi nostre, 
graziosi esemplari di arnesi potenti, le ripro- 
duzioni di cabine, di torrette corazzate, di 
sottoponti, ecc. Un piccolo stuolo di paesani 
dell'Appennino intenti a guardare la _mano- 
vra di un pezzo da 152 che gira nella sua 
torre; un provinciale a bocca aperta davanti 
al periscopio dei sottomarini, al quale si de- 
cide finalmente ad avvicinare l'occhio; un 
gruppo di giovani intenti a discutere se il 
pezzo da 381 mm. è finto o vero. 

Tanto finto che è di legno dipinto. — Ma 
quei fori lì accanto, allora? — Quelli sono 
veri: sono i fori prodotti da un proiettile 
lanciato contro una corazza d’alto spessore: 
se la velocità aumenta di soli 100 metri, quella 
che era una scalfittura e una botta..diventa 
una lacerazione gigantesca. 

E là in un canto due bambini terrificati 
perchè un cannone, esposto non so più se 
da Ansaldo o da altri, si è messo a parlare. 
A. parlare, precisamente. Gli hanno messo 
nella gola un grammofono e canta: /o sozo 
un pezzo da 203; posso sparare tanti proiet- 
tili al minuto, con tanta velocità, ecc., ecc. 

Il cannone parlante ammutolisce. Ha finito. 
Guardiamo in alto la cupola del maggior edi- 
ficio: ecco altri motti, non più latini questa 
volta, ma pascoliani. Imperialisti sempre: 

L'Italia... già si disserra 

nel grande avvenire il suo varco, 

e avanti, sia pace sia guerra, 
San Giorgio o San Marco! 

Dopo la po: di Pascoli, guardando in 
giù, i fantocci abito militare o marinare- 
sco; e ancora modelli di navi e cannoni, can- 
noni, cannoni. Ammiratissimo il nuovo tipo 
di cannone Déport con. l’affusto a forcella 
che permette di dare al tiro di un pezzo da 


campa; la stabilità di quello d'un pezzo 
d'assedio. 

I cannoni ci accompagnano dalla. Mostra 
navale a quella coloniale che è la più impor- 


tante dell'esposizione. Appena usciti da un 
padiglione vediamo nel giardino due vecchi 
cannoni arrugginiti che ci pare di riconoscere 
per la caratteristica si//ozette del pezzo da 75 
non scudato: sono cannoni turchi! Ma sì, 
sono i cannoni turchi presi ad Ain-Zara il 
4 cicembre 1911, come ammonisce la scritta.... 
: sono abbandonati qui in un angolo del 
giardino, senza pompa e senza richiamo: 
nessuno — o quasi — dei' visitatori se ne av- 
vede. Eppure con quanta gioia italiana li cu- 
stodivano a Tripoli dopo la conquista! Erano 
erati la sul terrazzo del Castello, alli- 
neati come in batteria, con le culatte fatte 
esplodere durante il ritorno da Ain-Zara af- 
finchè non avessero a ricadere servibili nelle 
mani del nemico, incoronati di fronde sem- 
preverdi, vigilati dai soldati come i più belli 
ornamenti del Castello, 
«Ire anni, da allora: ‘(e i due cannoni di 
Ain-Zara se ne Stanno come due paracarri 


In un sentiero sassoso. Com'è lontana la 
guerra ! 


Prima di entrare 
porta è vigilata da 


FA 


nella sezione coloniale (la 
RETE ta da due ascari del Benadir) 
13 ten = beduina del sindaco d'El Merg apre 
È io DIRENRE dinanzi ai visitatori 

icopre un'infinità di. oggetti e di suppel- 
lettili libiche in mostra sull'ampia stuota di 


panino 
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sparto. Ma l’ascaro di guardia, vedendo che 
indugiamo troppo ad entrare nella « sua » Mo- 
stra, ci grida: Di gui senor; di qui senor.... 

Entriamo. 

*_ La Tripolitania, la Cirenaica, l'Eritrea e la 
Somalia hanno mandato i loro prodotti: per- 
fino la residenza di Brak nel Fezzan ha una 
sua piccola vetrina. La Mostra è stata ordi- 
nata con genialità e criterio dal ministero delle 
Colonie ed ha reparti guerreschi ed archeo- 
logici, industriali e statistici, 

Nella zona militare, soldati vivi — gli zaptiè 
dell Eritrea e del Benadir (i libici sono tutti 
laggiù : non possono darsi ancora questi lussi) 
— e soldati finti: vale a dire fantocci arma 
accanto ai cannoncini da montagna conqu 
stati a Psitos (Rodi non è ancora una colo- 
nia, ma forse solo perchè l'Asia non è l’Afri- 
ca....) accanto ai fucili arabi dissotterrati alla 
Bu-Meliana e stretti da un nastro tricolore... 

Nella sezione industriale lo sparto libico e le 
pelli eritree: tutti i prodotti del suolo africano. 

Nella sezione artistica le manifestazioni più 
disparate di due epoche: le antichissime sta- 
tue romane trovate in Libia, dalla dea fe- 
conda di Leptis Magna alla divina Afrodite 
di Cirene, e poi le inscrizioni puniche e i 
musaici romani: tutta la gloria antica della 
nostra colonia. 

L'Eritrea ha mandato invece i quadretti 
ingenui dei suoi abitatori e dei vicini. etiopi, 
che dipingono con la prospettiva egiziana 
primordiale scene di guerra nelle quali l’uf- 
ficiale italiano a cavallo guida i suoi ascari, 
volanti a stormo intorno a lui come gli an- 
geli intorno all’arcangelo Michele. 

E tutte le colonie hanno mandato — por- 
tati di un'arte modernissima e semplice — le 
fotografie più attraenti dei più disparati pae- 
saggi: dalla fiumana di Rumia in Tripolitania 
ai boschi dell’Uebi Scebeli in Somalia, dal 
pianoro di Keren in Eritrea ai frutteti in- 
torno a Bengasi; dagli uliveti di Apollonia 
alle vallate eritree; dalle seb%e di Bu-Kamez 
all’approdo di Obbia una fantasmagoria 
di quadri che ci passa innanzi : tutto il grande 
impero coloniale che si è formato in tren- 
tanni di dolore, di pazienza, di oblìo, che 
matura in silenzio i destini di un'Italia spesso 
dimentica. 


Stanno a vigilare questa: grande imagine 
dispersa dell'impero africano i soldati fedeli 
di laggiù, gli unici che non disperarono mai 
di noi, anche quando noi disperammo di noi 
stessi, anche quando li cedemmo — come 
carne bruta — insieme con i forti che ab- 
bandonavamo: Cassala ceduta .con i suoi 
ascari, senza compenso, da Rudinì agli in- 
glesi rappresenta il periodo estremo della 
nostra degenerazione: quando avevamo com- 
pletamente dimenticato che cosa significa- 
vano per l'Italia le sue colonie: i polmoni 
liberi sul mare.... 

Ed ecco — se non vogliamo considerare 
nella sezione artistica anche la piccola. mo- 
stra filatelica, dove i collezionisti vanno in 
brodo di giuggiole dinanzi alle serie di fran- 
cobolli di Patmos o di Piskopi — la sezione 
statistica : il documento matematico di quello 
che nelle colonie si è fatto e si fa. Quando 
si vede con quale precisione di scienziati e 
con quale celerità moderna gli ufficiali del 
nostro. Istituto Geografico abbiano già com- 
piuto i rilievi a 1000000 e a 250000 di molte 
zone della Libia fino a ieri guerreggiate, il 
paragone che verrebbe in mente con gli -an- 
tichi pionieri romani — soldati ed esplora- 
tori — è superato. Quando si vedono i gra- 
fici delle opere pubbliche compiute o proget- 
tate in Libia, del pozzo di centinaia di metri 
scavato fuori della Bu-Meliana o dei lavori 
iniziati per il. nuovo porto di Bengasi; quan- 
do si ammirano le fotografie delle vastissime 
strade provinciali costruite dai soldati in Tri- 
politania, o quelle della ferrovia di montagna 
Massaua-Asmara, che sale dal mare a 2400 
metri con un percorso di 120 km., e con una 
pendenza per un lungo tratto del 35%, — 
una delle più ardite ferrovie di montagne 
con opere d'arte in cemento di singolare im- 
portanza — vien fatto di pensare a tutta que- 
sta mirabile opera compiuta in silenzio, a 
questo impero rinnovato nelle sue vie d'ac- 
qua e di terra e bestemmiato in Italia sol- 
tanto perchè non lo si conosce, 

— Chi può chiedersi — osserva un inge- 
gnere accanto a me — chi può chiedersi oggi 
in coscienza: dov'è andato il famoso miliardo 
speso in Libia? Ma eccolo qui, il miliardo 
convertito in parte in opere stabili, impie- 


gato nel resto a dar sicurezza alla colonia. 
Scomparso non si può dire davvero.... Me- 
glio si spende, meglio la colonia rende. Se 
avessimo avuto nel ’96 la stupenda ferrovia 
eritrea, non avremmo perso: ad Adua. Le co- 
lonie si conquistano con la ferrovia. 

® Ed'è vero. La pacificazione in Tripolitania 
oggi si compie aprendo le vie nuove della 
civiltà. Sapete quante truppe impiegammo 
nella guerra laggiù? Ve lo dice un. diagram- 
ma interessantissimo delle nostre spedizioni : 
erano 20 mila uomini sul'finire:d’ottobre 1911, 
salirono di colpo ad 85 mila in dicembre — 
con una mobilitazione d'oltremare esemplar- 
mente sollecita —, salirono gradualmente ad 
un massimo di 110 mila nel novembredel 1912, 
subito dopo la pace; erano scesi a 85 mila 
nel luglio del 1913; oggi sono 50 mila circa, 
quasi tutti in Cirenaica. 

Ma ora la Tripolitania comincia a provve- 
dere a sè stessa con le sue batterie e con i 
suoi squadroni indigeni, e sopra tutto con i 
suoi sette battaglioni, in media di cinquecento 
uomini, già formati: il 1.° di Tripoli, il 2:° di 
Tarhuna, il 3.° del Sahel, il 4.° di Misrata, 
il 5.° di Zuara, il 6.° di Cussabat, il 7.° di Or- 
fella.... Sono nati, in un paio d'anni, gli ascari 


Queste cose dice l'esposizione coloniale a 
un osservatore attento: è la storia d’ Eritrea 
e di Libia che si svela attraverso i diagrammi 
e le fotografie. E si esce dai padiglioni di 
cartapesta dopo aver fatto un po'di chiac- 
chiere con gli ascari e dopo aver stretto loro 
la mano, riconciliati anche con ie fauci di 
Moloch — tipo Cabiria — che vi hanno in- 
ghiottito entrando nella piazza assoluta; 

Tutto parla di forza e d'armi qui a Ge- 
nova, dove scendevano una volta i merca- 
tanti a portare il sapone di Caffa e il grano 
di Odessa e dove l’Italia può ammirare oggi 
l’imagine del suo nuovo impero. 

Vogliamo rientrare in città? Andiamo al 
Congresso navale e vi troveremo, tanto per 
cambiare, nuovo argomento di studii guer- 
reschi: l'ingegnere Ulivi — barbetta bionda, 
fiore acc all'occhiello — che vi spiega 
con amabilità come si fanno esplodere je 


GuaLtiERo CASTELLINI. 


UN RICORDO?... UN REGALO?... ° 


NON VI È CHE LA 


Esigere la marca 


WATERMAN'S IDEAL FOUNTAIN PEN 


CHE SODDISFI OGNI ESIGENZA 


Esigere la marca 


In ogni Cartoleria del Regno 


e da L. & C. HARDTMUTH, Via Bossi, 4, Milano 
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(Continuaz. e fine, vedi numero precedente). 


Il 10 di agosto, nella limpida notte di San 
Lorenzo, mentre frammenti luminosi di stelle 
cadevano dal cielo, Anita dette alla luce un 
robusto maschietto, che a lei parve più bello 
di qualunque astro del firmamento. Lo voleva 
chiamare Desiderato, e lo disse timidamente 
al marito; era un suo lontano voto quello, al 
quale teneva molto. 

— Ma che! ma che! — le rispose Cecco 
— nomi curiosi non ne voglio. È nato 1 
notte di San Lorenzo, e si chiamerà Lorenzo, 
tanto più che questo era il nome del povero 
babbo. 

La donna chinò la testa rassegnata, 
bambino venne battezzato col nome di 
na lei, nel suo cuore, lo chiamò sem- 
derato, poichè egli 
meta di tutte le sue aspira 

Dal momento in cui Anita potè stringe 
fra le braccia il suo piccino, tutto intorno 
cambiò improvvisamente aspetto ai suoi oc- 
chi: un fitto velo cadeva sul passato, la vera 
vita cominciava solo allora per lei. Era ge- 
losissima di suo figlio e non permette 
nessuno lo toccasse; lei sola lo volev 
vare, lo volev tire e cullare. E lo ma- 
neggiava delicatamente, quasi con rispetto, 
tanto le sembri fragile e prezioso quel cor- 
picino roseo che un nulla poteva infrangere. 
Quando poi gli porgeva:il seno e lo vedeva 
succhiare il latte avidamente, entrava in una 
specie di estasi dolcissima. Quella sensazione 
di felicità completa e superiore, che molte 
donne provano nell'amore, Anita la provava 
nella maternità. 
| 'Dacchè era divenuta mamma, una dolcezza 
uova le si era diffusa sul volto; la persona 
era fatta più flo reva che una nuova 


gioventù la rischia tutta e le mettesse 
Pronrietà Intterarin. — Copyright 
by Fratelli Treves, Juno 2ist, 1914, 


TULCES 


negli occhi quel bagliore che non avevano 
avuto ma 

Il piccino cresceva forte e sano; ora pro- 
vava spesso ad atteggiare i labbruzzi ad un 
sorriso incerto che procurava alla madre una 
gioia delirante. E poi pareva che volesse par- 
lare, e soffrisse molto di non potersi espri- 
mere: ava un oggetto a lungo, agitava le 
manine, » rosso in viso, si contraeva 
tutto nello sforzo e finiva per dare in un di- 
rotto pianto. Anita se lo stringeva allora al 
petto, gli prodigava le più tenere carezze 
per consolarlo, desolata più di lui ch'egli non 
potesse esprimersi: « Amore, amore, non t 
quietare. Lo sa la mamma tua che cosa le 
volevi dire: le volevi dire che le vuoi tanto 
bene, e gliene vorr rai sempre 
la gioia sua. Vero, amore, 
tendevi dire e non potev 
mato si chetava e fissava in faccia alla madre 
quei suoi occhioni azzurri pieni dei misteri 
che i bimbi sembrano portare in loro ve- 
nendo al mondo, e che poi scordano appena 
cominciano a parlare. 

Qualche volta, quando il bambino dormi 
per lunghe ore, immobile, con gli occhi chiusi 
ed il visino fattosi pallido nel ter- 
rore folle assaliva la madre; 
egli non dovesse des più. Allo; 
dallo spavento, svegliava il piccino, e quando 
le tenui palpebre si sollevavano ed ella fis- 
sava di nuovo le dolci pupille, la luce tor- 
nava nell'anima sua come per prodigio. 

Crescendo, Lorenzo capì; con quel fine 
fo che possiedono i bimbi, che poteva e 
ser dispotico, e che sua madre, in perenne 
adorazione davanti a lui, non lo contrarie- 
rebbe mai. Diventò un piccolo tiranno: al 
quale Anita non osava ribellarsi, ed i cui ca 


tu 


prieci si moltiplicavano terribilmente. Ella 
soffriva di vederlo venir su così indocile e 
bizzoso; ma l'animo suo mite non sapeva 

o che 


correggere e punire, e talvolta, piuttos 
sgridarlo, scoragg buttava sopra una 
sedia piangendo, finchè il bimbo, preso dal 


Questa settimana 


rimorso andava a gettarlesi fra le braccia. 
Lorenzo i non ‘aveva’ un'intelligenza precoce, 
ma ‘Anita, che come tutte le mamme si ‘illu- 
deva, credeva scorgere in lui i segni precur- 
sori del genio. E sognò che divenisse poeta. 
se che 


mirazione. 

A sette anni il bambino fu mandato a scuola 
e la mamma si pose con amore ad aiutarlo, 
nella fiducia di ispirargli passione allo studio. 
Avendo intensamente sofferto della propria 
mancanza di cultura, voleva che suo figlio 
imparasse quanto più era possibile, e pen- 
sava con tenerezza e con gioia a quando Lo- 
renzo sarebbe grande e sapiente, ed ella im- 
parerebbe da lui tante cose belle ed ignote. 
Ma intanto il ragazzo mostrava di una 
svogliatezza pertinace. 

« Ora è piccino » pensava la madre per con- 

capisce, preferisce giuoca: la 
iare verrà in seguito. » 
Ella spiava avidamente l'aprirsi dell'anima 
di suo figlio, quell’anima che era ancora si- 
mile a certi bocciuoli di fiori i cui petali rac- 
chiusi nel verde calice sono. tanti misteri che 
si rivelano a poco a poco. 

Un giorno Cecco, tornando a casa, trovò 
la moglie che sul pianerottolo delle scale dava 
ad una povera donna un involto, e la investì 
rudemente : 

— Oltre. a tutte le altre tue manìe ti deve 
prendere ora anche quella di dare da man- 
re agli affamati! 

— Quella donna è malata — osservò umil- 
mente Anita — ed ha cinque creature: senza 
pane. i 

— Noi dobbiamo pensare a tener conto della 
roba nostra, e se si dovesse ajutare tutte le 
vedove povere ci si ‘rovinerebbe presto — ri 
battè Cecco con la logica feroce degli ‘egoi- 
sti; e poi, rivolto al bimbo, che eralì accanto; 
soggiunse scherzosamente: — Non dico bene, 
Lorenzino ? 

— Sì, sì, il babbo ha ragione, — affermò 
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pronto il ragazzo che in tutte le discussioni 
si schierava sempre dalla parte di lui. 

., Anita lo guardò dolorosamente, e quando 
il marito se ne fu andato, prese il bimbo 
sulle ginocchia e fissandolo negli occhi come 
per leggergli, a traverso le pupille, nell'anima, 
gli domandò: 

— Senti, Lorenzino, non sei contento che 
quei poveri bambini abbiano da mangiare 
stasera ? 

.T Sì — rispose il bimbo esitante, ed ag- 
giunse: — Ma il pane bastava; è peccato che 
tu le abbia dato anche la carne! 

Le parole di Lorenzo furono per la donna 
una di quelle repentine e dolorose rivelazioni 
che ci avvertono come un essere che crede- 
vamo a noi vicino sia invece molto lontano. 
Tacque, e mentre fissava il bambino le pa- 
reva che una voce ironica le susurrasse: 
«Questo è il figlio di Cecco Delfi». « Ma an- 
che mio, ma sopratutto mio!» disse ad alta 
voce la donna come rispondendo a chi den- 
tro di lei parlava, e strinse forte al seno il 
bambino per affermare il suo possesso, e lo 
baciò con passione quasi volesse trasfondere 
in lui tutta l’anima sua. 

Spesso se lo portava a far lunghe passeg- 
giate a traverso la campagna, e, seduta sul- 
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l’argine di qualche ruscello, gli parlava pueril- 
mente delle cose che amava; gli diceva che 
l’acqua col suo gorgoglìio monotono sembrava 
una voce che la chiamasse; gli narrava il fa- 
10 misterioso che gli alberi e le nuvole eser- 
citavano su di lei. Per la prima volta Anita 
dopo la morte del nonno parlava a qualcuno 
dei suoi sogni e delle sue chimere; il figlio 
era il confidente tanto atteso ed invocato; ella 
provava ora come una voluttà a lasciare ci 
espandere l’anima sua. Il bambino da pri 
cipio la guardava stupito vedendole il viso 
irraggiato d'una luce nuova; poi si annoiava 
coltare tutte quelle cose che non poteva 
capire, che gli sembravano vuote parole di 
una lingua ignota, Cercò allora di evitare le 
passeggiate in compagnia della mamma: Que- 
sta se ne accorse, ne soffrì molto: s ib 
lusa che Lorenzo, per il solo fatto che era 
ato dalle sue viscere, dovesse, appena avuto 
l’uso della ragione, capirla e provare quanto 
ella provava. 

Faticosamente Lorenzo continuava il corso 
elementare. Appena finita la scuola correva 
rapido come un lampo alla bottega del padre, 
che era la sua meta desiderata. Ne conosceva 
i più oscuri ripostigli, e fra le gigantesche 
forme di cacio parmigiano e le stagne piene 
di tonno e di sardine 
si sentiva veramente 
contento. Aveva im- 
parato a conoscere i 

zizi di tutti i com- 
e quando il 
padre gli permetteva 
di servire qualche av- 
ventore provava un 
orgoglio immenso e 
diveniva acceso in vi- 
so per la gioia. La 
gente del paese, che 
lo vedeva dietro al 
banco, così piccolo 
che la testa si scor- 
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geva appena, diceva con soddisfazione: « Il 
figliuolo di Cecco Delfi si va facendo un 
bravo ragazzo, lavoratore come suo padre ». 

Quando Lorenzo compì dodici anni e seppe 
alla meglio leggere, scrivere e far di conto, 
il padre disse: — Ora mi pare che sia l'ora 
di smettere d’imbrattar carta; Lorenzo deve 
cominciar a lavorare. 

Anita impallidì a queste parole, e per la 
prima volta osò protestare: 

— Ma senti, Cecco, lui ci ha molta dispo- 
one agli studi, e sarebbe un peccato far- 
glieli interrompere! 

— A me veramente non mi pare che ce 
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l'abbia questa gran disposizione — rispose il 
marito, — perchè per due volte è stato boc- 
ciato agli esami, ed ha dovuto ripetere l’anno. 
‘a, Insomma, se vuol diventare un sapientone 
io non lo voglio contrariare. Domanderemo 
a lui che cosa vuol fare. 

Chiamarono il ragazzo che giuocava nella 
strada alla ruzzola coi compagni. 

— Senti, Lorenzino, — disse gravemente 
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il padre, — le classi (elementari tu le hai fi- | stranea, un'ombra sparente a cuiî nessuno 


nite. Ora tocca a te a scegliere: vuoi segui- 
tare gli studi come fanno i figliuoli dei si- 
gnori, o vuoi venire in bottega a far la vita 
che fa tuo padre? È 

Il ragazzo risolutamente esclamò: 

— Voglio stare in bottega! 

E la sua sorte fu stabilita. Anita provò il 
dolore terribile di un distacco, quasi suo fi- 
glio si allontanasse da lei per sempre; ma 
non ebbe la forza di opporsi, e come di con- 
sueto rinchiuse in petto la sua profonda ama- 
rezza. 


* 

Scoraggiata e stanca Anita continuò di 
mala voglia a vivere. Passava tutte le. gior- 
nate sola, vedeva suo figlio soltanto la sera 
quando insieme col padre rincasava per la 
cena. Lorenzo si curava poco di lei, rara- 
mente le diceva qualche parola affettuosa, o 
l'abbracciava; e, seguendo l'esempio del pa- 
dre, la trattava con una certa superiorità. 
Come già da fanciulla in famiglia, anche lì 
nella casa maritale Anita era considerata un’e- 
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badava. 

La sera, dopo mangiato, i due uomini ti- 
ravano fuori certe rozze ciotole di legno che 
portavano con loro dalia bottega, e ne rove- 
sciavano il contenuto sulla tavola: due muc- 
chietti più o meno alti si formavano: uno 
scuro, l'altro argenteo. La donna provava 
quasi un senso di disgusto nel vedere il ma- 
rito ed il figlio contare quelle monete, con 
gli occhi cup si sentiva così estranea e 
lontana che silenziosamente se ne andava a 
letto, e i due uomini nemmeno si accorge- 
vano della sua scomparsa, 

Dopo pochi giorni che Lorenzo ebbe com- 
piuto il suo ventiquattresimo anno, il padre 
si mise a letto con una polmonite, ed in una 
settimana se ne andò al camposanto. 

La sera in cui lo portarono via il vento si- 
bilava forte e la neve cadeva turbinando, Lo- 
renzo ritornò dal cimitero col volto livido, 
ed andò a scaldarsi, in cucina, presso al fo- 
colare. In un angolo vide la mamma che 
piangeva silenziosamente. Anita, che non 
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aveva mai amato d'amore il marito, era tut- | zetta da pranzo. Si sedettero alla tavola l'uno | per il cibo. Posò il cucchiaio e si mise a fis- 


tavia sco: al dolore della sua scomparsa, | in faccia all'altra. A Lorenzo venne fatto di | sare il figlio. 
profondamente. mettersi al posto del padre. Tutto era quieto; Ad un tratto le parve di esser tornata in- 
= ngiato nulla, mamma? — le do- | la lampada a sospensione illur a la ta- | dietro di venticinque anni, di rivedere in 
mandò il figliolo, vola con la consueta luce pacata. Non pa- | faccia a sè suo marito qual era allora, e si 
La donna accennò di no col capo. reva che da quella casa, poche ore prima, | sentì invasa dallo sgomento che l’aveva as- 
Bisogna farsi coraggio — proseguì il | fosse passata la morte. salita un tempo: Lorenzo era il ritratto di 
giovane; — qualcosa bisogna prender al La serva portò due scodelle di minestra | suo padre. 
tri menti con questo freddo ci vien male! — | fumante. Lorenzo si mis Îi Dov'era, dov'era andato il suo piccolo «De- 


siderato » ch’ella aveva stretto con idolatria 
sea | sul suo seno e che pareva volerle dire tante 


la | avidamente. Anita 
labbra, ma prov: 


andò a chiamare la serva. Poi pre: 
e nella 


È USCITO: 


FERRO 


© dramma in 3 atti” 


GABRIELE 
D'ANNUNZIO 


In vendita presso gli Ottici 
CATALOGHI GRATIS. 


Stabilimenti Ottiei Dirigeré vaglia agli editore 


C.P. Goerz 


Società Anonima 
Berlin-Friedenau, 44 


GERMANIA 
Vienna - Parigi - Londra - Nuova York 


h) 
LONDRA = uti Prizà fate 
GINEVRA 1876 | È 
che i 
Resi 
Guarita col | 


FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S, Vito, 21 Sono usciti 
Rilevatari anche delle Ditte A. LURASCHI e 0. PIROLA@E|i —_— — __— 


sz: BIGLIARDI#5*|La leggenda 


Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 


Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1908 della S ada 
Grand Prix è Medaglia d'Oro speciale, 


Torino 1911 CLASE 


Tosse 
RATIS E Roi Gg Sirppo N EGRI 450 PREMI 
Cesarina Si 


LUPATI : 


== | $, PELLEGRIN 


S a ntpp e Stazione balnearia e climatica di primo ordine 


) i 
Dure ì (m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 
iccolo romanzo fra ssa ; 
l'antico e il moderno annuo di 50.000 forestieri. = 


ai Alfredo usati nz ti, Spori 
‘oncer ports, ecc. 
PANZINI Grand Hòtel (300 tatiero) 
Hòtel Terme e Milano (150 camere) 
Alberghi d'ogni ordine 


A N TE O 4000 camere ammobigliate, ecc. 


È pubblicata 1 ele i 
Li gante Guida illustrata di 
2 RACCONTO DI Ss. Pellegrino - Stagione 1914, che si spedisce 
5 = | Piero GIACOSA gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- 
Brodo K uggi in Dadi OI nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino 
EDIZIONE ALDINA 
il vero brodo: genuino. di famiglia 


ll brodo per un piatto di minestra ‘esso | __—_aadY vr4 _ymo_r——___11.wn\ 
(t0ado) centesimi 5 Estaste 1a «Croce. i vaglia agli editori | 1 PESCICANI,, commedia iù 3atti; di Dario Niccodemi. DieLire. 


Riparo ti coitazioni! STCÎA » Fi fi 
Fratelli Treves, Milano, Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, 


DIECI SECONDI 
di RIFLESSIONE 


vi dimostreranno che 
coll' economia  realiz- 
zata sul vostro const- 
. mo ‘di benzina, am- 
mortizzerete in poche settimane il 


Carburatore Zénith 


che intendete applicare alla vostra vettura. Voi 
avete come beneficio netto ed immediato tutti 
gli altri vanta le, marcia 
al minimo st assoluta, 
regolazione immuta 


Agenzia Italiana Carburatore Zenith 
G. CORBETTA 
Via Durini, 24 - Milano 
SEDE SOCIALE: 51, Chemin Feulllat-Lyon. 


Fannricue a: LYON - LONDRA 
BERLINO - DÉTROIT (Mich.). 


Lire 3,50. 


in Milano, via Palermo, 1%, 


nn 
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano 


628 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


cose che poi non le aveva dette mai? Dov'era, 
dov'era il figlio ch’ella aveva per tanti anni 
sognato e che doveva consolarla, compren- 
derla e formare con lei un'anima sola? 

Due grosse lacrime scesero lente giù per 
le gote di Anita. 


fare un locale nuovo.... E questa vecchia car- 
cassa di casa la voglio vendere al più presto. 

La donna siguardò sbigottita intorno. Come, 
bisognava andarsene da quelle stanze alle 
quali erano collegati tanti ricordi della sua 
vita? Non doveva, non poteva chiudere gli 


occhi fra quelle mura che la. conoscevano, che 
le:erano divenute un po’ amiche ormai ? Chiese 
con la voce fioca nella quale tremavano le 
Tacrime: 
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avete un progetto. per tina costru- 
zione nuova, domandate gratuitamente 
i nostri preventivi. 


Osservate la marca di fabbrica: 


Si vende in tutti î negozi di ferra- 

menta e di specialità. 

Esigete Il nostro 
Catalogo. 


Vale. Townene 8 
New York- Amburgo gg" 


Indirizzo: MILANO 
Venezia, 12 


Ogni signora visiterà anzitutto il 
di Biancheria “ Druisherg 


@ più importante Casà di Bianche 


Esposizione Nazionale Svizzera, Berna 


» di Zurig 


gruppo 18 per ammirafe i prodotti ‘della Fabbrica Svizzera 
0; i quali giustificano la riputazione' che gode come la 


ria su misura, per signora e di casa. Specialità : Corredi. 


— Alla Camera i 
socialisti vogliono tolta 
la seduta per i fatti 
di Ancona, La seduta 
è rinviata mancando il 
numero legale. 
forino. Iniziasi lo 
sciopero generale. 


Piacenza uccide quattro assalito 
risce un nostro cavalleggero, 

7. Ancona. Verso sera nuovo conflitto 
fra guardie e popolo; è assaltato un ne- 
gozio d'armi: è gravemente ferito un de- 
legato di P. S. 

8. Roma. Iniziato lo sciopero generale 
con sassate ai carabinieri, ai soldati. 


Diario della Settimana. 1 8pa- 

6 giugno. Bergamo. Caduta neve nel: 
li masca. 

! ia ‘A dieci chilometri da' Geda- 

bia un gruppo di cavalieri arabi ribelli 

assalta una nostra carovana di ‘riforni- 

mento. Una pattuglia di cavalleggieri 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI 


NUOVO BINOCOLO 
PRISMATICO 
STEREOSCOPICO 


D'ITALIA 


FLAMMARION 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


del CELEBRE 


e 


MODELLO 
SUPERLUX 


Apparecchio a 
triplo allunga- Mio 
mento speciale | 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED° ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binoooli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


© fondata nel 1800 


Meraviglioso, riunendo 
coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 


—} PREZZI 
Ingrand, Lineare 8 Volte 
Diametro \ 9 m/m, lre 85 
Ovbiettiot | 25 m/m. Lire OO 
Ingrand. Lineare 10 Volte 
24 n/m. Lie 100.25 m/m Lin 15 


Ghiederlo e confrontarlo con 
tutte le altre Marche. 


SOLIDITÀ e PRECISIONE 
GARANTITO {0 ANNI 


Dalla Fabbrica di Binocoli FLAMMARION, Foraitrice del Ministero della Guerra e Marina di Francia 
Esigere su ogni Binocolo la marca FLAMMARION-BUPERLUX 


istiche | m discutendosi 
a a re-|politica interni 
— In tutta Ita 


Milano, La Con- gli avvenimenti di 
federazione gene- 
rale del Lavoro, or- 
dinalosciopero ge- 
nerale in tutta Ita- 
lia come protesta 
contro le  repces 
sioni di Ancona. 


© Bologna. Quindici staffette 
socialiste partono per la provin 
carvi l’ordine di sciopero generalè, 
Lucerna. Nella notte sopra oggi co- | disordini gravi 
piosa nevicata sulle Alte Alpi svizzere. | Torino, a 
Parigi. Inaugurato il Congresso inter-|la Romagn: 
nazionale delle Camere di Commercio. - | pubblic 
9. Roma. Vivacissima seduta alla Ca- 


a violenze, sollevazioni, 
specialmente a Napoli, a 

a Fabriano, in tutta 
° è proclamata Ja re: 


Bu Depositarî i principali negozianti del genere 


(Continua nella pag. seguente). 


È USCITO IL PROFUMO, LA POLVERE E 


it Numero speciale || Vellutina Felsina ISI || idgatEtRieR 
SAPONE FELSINA 
questo numero interamente de- 


in gran formato su carta di lus- 
30, riccamente illustrato da ar- 
tistici figurini colorati e in ne- 


ro, eseguiti espressamente per taliso 


Sono i ti 
In vendita presso le buone profumei 


aloni di toeletta per Signore 


dell’ MH naustria aponlera 


taliana 


Interlaken - Carlton Hòtel 


Comodità moderna. — Situazione tranquillaf 
al F5heweg. = Oncina eccellente. =! 


ALATTIE DEL SANGUE E 
uarigione pronta e sicura @ 


[adi 
nediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 


che si spedisce frai vaglia di L. 5, 


DEI NERVI 


contro cartolina 
completare la cura indispensabile 


ulti opuseoli Prof. MALESCÌ, Firenze. 
Altitudine 1070 m. 


FIESCH “one” 


HO!T.ELT-EP ENSIONIDESTIALPES li 
unto di partenza per negtonorse 9 Binn. Centrojdi escursioni 


'oreste . S0j épendanccs per famigli 
Pensione da Lf: Metico Feller, propr; 


SALSOMAGGIORE 


N] cone MERAVIGLIOSE 


TUERA ugans. | 


ressa il gentil sesso,e fra le cose 
più importanti contiene: 


Pagine a colori 


con splendidi figurini delle nl- 
time creazioni della modi 


Un grande panorama a 
colori di abbigliamenti da 
passeggio, da corse e du gito 
in campagna. 


Un panorama in nero 
delle mode più recenti da vi- 
sita, du casa, da campagna, da 
passeggio; cappelli da città 
è da campagna. 


Una tavola di ricami 
contenente bordure, angoli e 
cifre per marcare biancheria. 


JANE HADING 
d'eterna giovinezza 
ciato dle CREMA FELSINA ISI 
Tmann Bros Milano e 
ing IIa AM Via Canti. È 
Restituisce ai capelli grigi il colore primitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il ere- 
evalle ultime novità per 
pagna, viaggi e serate nei ritrovi 
Ohte Parisien, Les Modes, con lag: 
giunta delle novità in ricami e 
trattano di tutto quanto inte- 
. 
(1) 
resa J1Po "==" 


(esperimentata e raccom; dall'illustre prof. Do- 
0 DE La vera FLORELINE 
seimento e la bellezza luminosa. Agisce gra-| 
eleganti, gut tipo di quelli che 
abbigliamenti per casa, con Cor- 
LA MARCA CHE PRESTO O TARDI SAR COSTRETTO 


menico Majocchi della Regia Università di Bologna) 
Tintura inglese dello caplgliature eleganti. 
, (; datamente e on fali CORI DO macchia la 
pt MEO - pelle, ed è facile l’applicazione, _® 
== =" B BOLOGNA = GICRISSINSD) nottiglia Lire 8 (per posta Lire 2,90) 
Deposito in Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14.| 
ubblicano a T'asigi, come il 
‘e della Moda e articoli che 
:: AD ACQUISTARE SE VOLETE AVERE LA MIGLIORE :: 


Un vero trionfo dell'industria moderna, della nostra grande. organiz 
nostra immensa fabbrica con i suoi 5000 dipendenti, Solo con questi m 
offrire una macchina così perfetta e così a buon mercato. Finora molti dove 
contentarsi di macchine che lasciavano molto a desiderare per- 
chè costavano poco, ora con il nuovo modello COLUMBIA 


zione e della 
i ibile 


Un modello tagliato 
d’ultima novità d'abito intero 
per Signora, 


Copertina in trioromia con 
elegante figurino. 


Da questo succinto sommario 
potrete farvi un'idea della gran- 
de importanza di questo nu 
mero speciale, che può stare a 
pari coi migliori giornali stra- 
nieri di questo genere. Il nostro 


|” Ste 
ann MIDI DEN numero oltre che nelle famigli 
GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI RR 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto dai grandi magazzini di mode. 


DUE LIRE 
n NDERMA (compreso nell’abbonamento un- 
Danioth's Gd. Hòtel Vaglia agli edit, Treves, Milano, 


nale del giornale di Mode MAR- 
GHERIT. 
e ——__—________———' 


‘A - edizione di lusso = 

che costa L. 20 all'anno). 

GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 
Il Nuovd metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà richiesta. La cura 
indolorafsi può fare în casa propria ed in qualunque stagione senza dover interrompere le proprie 

occupazioni. Cure specifiche per le malattie dell'Intestino: Enteriti, Antointossicazioni, © 

tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterocolite mucomembranosa. Guarigione radi- 
esta Stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti è po. 
gio in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaris senza adoperare ferri chirargici. 
Conto ormai dieci anni di immenso sucoesso con parecchie migliaia di certificati di riconoscenza da 
tutte le parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia Mio Metodo è data dal numero 
‘egli stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per compiere la loro azione da parassiti, per 
ui avverto gli interessati che non rispondo della buona riuscita di qualsiasi preparato di “mita. 
ione, naturalmente non munito del mio nome, 


ci eu eonsultazioni riservate prosantarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al 


Stazione di cura per estate 
al GOTTARDO (Svizzera) 
1450 metri sopra il mare, 2 ore da 
Lucerna. Appartamenti e stanze 
con acqua corr. calda e fredda, 


“ POPOLARE, non vi è più nessuna scusa per non avere una 
buona macchina parlante, garantita e di. marca mondiale. 


DESCRIZIONE 
Nuovo diaframma COLUMBIA l’unico che renda una tora- 
lità chiara e naturale. 

Braccio acustico COLUMBIA ultimo modello. 
Cassa di ebanisteria cm. 31X31X17. 

Motore silenzioso a molla, che si può caricare mentre la 
macchina è in moto, 

Piatto girevole di cm. 25 di diametro. 


Tromba colorata, di 4 


cm. di diametro all'imboccatura, 


DISCHI 


di tutti i migliori artisti: BONCI, DI GIOVANNI, CAL- 
LEJA, PAGANE BADINI, BETTONI, BURZIO, BO- 
NINSEGNA, TONINELLO, ecc., ecc. 


La macchina completa 
come da descrizione pre- 
cedente, con L, 45 di di 
schi doppi da scegliersi 
nel nostro Catalogo Ge- 
nerali di Dischi COLUM» 
BIA e CIGALE, 300 punte, 
+Prezzo complessivo 
Lire 100 
pagabili:in 20 rate di 
L. 5 cadauna. 


Otto altri tipi da Lire 5 in più al mese. #— Ricco CATALOGO ILLUSTRATO gtatis. 


SPEDIRE VAGLIA PER LA PRIMA RATA ALLA RAPPRESENTANZA: 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Company 


Piazza Castello, 16, MILANI 


Negozi: MILANO: Via Dante, 9. 
ROMA: Via Tritone, 43. 


Per la Sicilia: Società PaoLo Racona, 
Via Maqueda, 439, PALERMO. 


MANIFESTAZIONI PROLETARIE - Variazioni di BIAGIO. 


Sdegni proletari. 1 nostri girondini. La Repubblica Servizi pubblici. Fra albergatori svizzeri. 

in Romagna. 
| — Ma perchè mi spo; socialisti sono — Un pollo cinque soldi  Abbattuto, in nome dellazci- — Dovremmo fare socio be- 
î — la segno di protesi ora com ondini di fronte questa è Ja Repubblici telegrafico di riemerito della nostra Società 
io che credevo che il tto la borghesia prepotente e ai Rob — Peccato che si Comitato repubblicano Errico Malatesta. | 
proletariato, per esprimere il omicida _ rondini di una —1saggio per poche ore. ‘ore a un sérvizio speciale — È più che doveroso: di 
proprio pebsioro, fosse suffi- volta ‘no di perdere per suo uso esclusivo. ha rimandato dall’ Italia tanti 


lente uia sola arma : la scheda 
elettorale 


Milano. Giornata di sci: 1: Niagara Falls, Stahilita fra i negoziatori la 

mon pobblieausi giornali: violenze teppi- formazione Messico di un goveri n 

stiche per tutta la città. sorio eliminando Huerta e preparando l'elezione 
Anoma. Nuovi tumulti, scene «di spa-! di un nuoyo presidente, 

| vento, ritoltellate durante i funerali dei | 11, Roma Ln Camora disc 

tre mecfsi fn seguito al conflitto del 7, |mente i fatti accaduti in tutta Italia. Sono 

lidate Je elezioni di 


Hi iti | Nunzio Nasi 
XtParadiso delle Dolomiti {Nitto Nel pomeriggio 
grande comizio all'Arena 
GRAND HOTEL [figa sei quale avvea: 
(CADORE 


"| z0u0 gravi disordini : un ope- 


161785 amd, — giù vuo di Sk MI. la Regina Margherita. |raio resta ucciso. 
Stagione giagno-ssttembre. Cama di 1° ordino nodità moderno, Piombino, Un pregiudicato 
Grande verandu-ristorante, Orabestra, Lawn-ternis, Canottaggi aîsisa ‘a tradimento ci 
vato forante, assensioni. Guiiiicà, Talokr,: Grandhotet, Misurina, | A85t8sIna a tracimento con 
Caino cio iii cnziote4 d016 cO|DI di rivoltolla il.com 
10. Roma, IT Senato emette biasimo | miasurio di pubblica sicurezza Beniamino Muzi. 
contro i disordini e- plauso alle truppe] Ravenna. Il generale Ciancio assume il man» 
ed'agli agenti. tenimento dell'ordine nella città 6 provincia, 
— Di utovo tempestosa seduta oggi|Al Ponte del Savio prigionieri por 24 ore il ge- 
alla Oamera, che con 142 voti approva | nerale Agliardi © quattro.o cinque ufficiali del 
la condotta del ministero. l suo seguito trattenuti da bande d'ingorti. 
SE cc iiiiiiicziizictiicazinezimzon» — Londra. NOll'Abb: 


THEODORE CHAMPION pais ta soploero una bomb 
13,RueDROUOT L VI ca Adolfo Federico VAdi Me 


cklemburgo -Strelit: ave 


fui PARIS 66 ati 
CR ANCO Tsui È Madria Grande nmmiti 


PREZZI CORRENTI fanco o 


arte dei 7 
TeTS- PeSSRE RI Lr at ATTI forzati, che sono repressi 
(Qui e in altre città dimostrazioni [16 morti e i 
patriottiche, come ‘reazione dello spirito| 12. Ztor pra è o discutono i fatti 
pnbblico contro i gravi disordini, odierni è segnatamente il caso del ge 
La Confederazione del La r.| Ancona. Rinuovansi disordini rivolu 
dina la cessazione dello sciopero. arinai dipendenti dall'ammiraglio Cagni, re 
Parigi. Ribot costituisce il minfstero. ono Ja folla; che voleva invadorela stazione, 
| Dura Per sospetto po 
ee iniiova, litico è arrestato il sindaco, 
di di Rose Giuraskovie: .il delegnto in 
ARTURO SEYFARTI ternazionale russo protesta. 
Lia : (Forio? Alta Camera è at 
La) ‘uto per 44 voti il ministero 
pa ie rlondate nel1668) q |Ribot appena presentatosi. 
tore dî molte corti Europee Konopitsch. Arriva l'im: 
miao colle più alte hiatinzioni | | peratore Guglielmo ‘ospite 
Spadizione di Ulverso spocfalità di| | dell'arciduca ereditario. 


CANI DI RAZZA Atene. Alla Camera gravi 

n eni delta ia shobile Uiicen={ {dichiarazioni di Venizelos 

lenza da} più piecolo tano intro col verkoo 3 

dia salone fino al più grande.canef | CONtro le, persecuzioni dei 

‘guardia, è du difesm, una nota 

n le spocio di energica è stata diretta al 

SANI DA CAGGIA.||governo turco: pel 16 giu 

asono {a tatto tl mondo sotto eran guo sono richiamati tutti 
i congedati della classe 190 


@ Merg a stre posizioni difese | ture dello Stato, 
dalla scorta, che uc 


iliorti un soldato ed uno zaptiè ndstri. | dello sciopero. 


prosecuzione dello: sciopero. 


tenegro coi 
diretti a Berlino, 


LEGGEREZZA - SOLIDITÀ 
ua Washington. La C 


Intieramente in metallo leg- cs Arcani 
geto, sono, costrutti = 2 


Sta" precisione.in ; 
Fiati Hal quo 6 ab43x18 cm. Reti pelose: di È 
navi di cabotaggio degli 


Gli apparecchi ACTIS sono muniti dei celebri Obbiet- |l rniti 
tivi KRAUSS-ZEISS e dei*nuovi Anastigmatioi $ 
KRAUSS cheottenneroil primo premio al Concorso 
Internazionale del Ministero della Guerra nel 1912. 


Mitilene alla Grecia. 


Der Catalogo gratis e franco a richiesta. 


E. KRAUSS Rue de Naples, 16, 18,20 


Rag. Alessandro Barelil, Tortno. 


mo: V, Mo: 


i pat i 
bom illustrato 13. Roma. La Camera discut 
TT cora vivamente gli avvenimenti in 
Scutari. È posta Ja prima pietra del-|terni: e fa wi lorosa dimostrazione all’ esercito. 
l'ospedale italiano. Milano. Riprendono il lavoro le operaie della ma Riproduciamo. quest: 
Bengasi. Duecento ribelli fra Tolmetta | nifattu: tabacchi: così pure nelle altre manifat ma un ricordo caratteristico delle gi 


forestieri... 


GROTRIAN-STEINWEG |: 


BRAUNSCHWEIG 


> STRADIVARIO pel 


PIANOFORTI 


perla potenzze la « 3 della voce 


UNIVERSALMENTE RICONOSCIUTA LA MISLI -LA PIÙ RESISTENTE 
IL PIÙ MODESTO PREZZO -— CATALOGHI GRATIS 
Rappresentanti o le citt: 


ADELBODEN 


1400 metri s/m. SVIZZERIA 


Linea: BERNA-LOETSCHBERG-SEMPIONE (Stazione ferroviaria/FRUTIGEN) < 
Stazione Alpina Glimatica, ben conosciuta e rinomata 


in mezzo a prati verdi. 


Centro di tennis, Magnifici ed. estesi sentieri nei boschi, belle passeggiate’in tutte le dire= 
zioni. Agevoli gite di montagna ed escursioni di ‘alta montagna: Bagni d’aria e di sole. 


ALBERGHI CONTENENTI 1600 LETTI — 


Prospetti gratuitamente dal Kur & Verkehrsbureau. ADELBODEN XVI 


an 


ina del Guerin M 


Meschino, non essendo. una semplice caricatura, 
rnate di giugno 1914. 


ide 30 assalitori:| Piacenza. I. ferrovieri. votano il proseguimento 


Bologna, I ferrovieri votano la 


Venezia. Arriva il Re del Mon 
pi Pietro e Vera 


Parigi. Viviani compone un mi 


5 * SN nistero radicale, mantenendo Ja fer 
= ma triennale. 
i n————— 4 


Atene, Il governo greco delibera 


PREGISIONE — ELEGANZA \ | l'annessione! delle jsole di Chio e 


nama delle 


Stati 


lo. Zigliara, Via Carlo Folice, 52, i mila, voti, seguiti con 31 mila 
ia Roma, 146, Napoli; Err'co {{dai moderati; i democratici 
o 


non 


Figlio, Tarrivsno.a 8000= Fi n J000.i xo dA nisba 


